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AL  REVERENDISSIMO  PADRE 


GIUSEPPE  MARIA 

DI  ALESSANDRIA. 


VICARIO  GENERALE  DEI  MINORI  OSSERVANTI  ,  E 
1U1  «TEOLOGO  DI  SUA  MAESTÀ* 

1  L 


RE  DELLE  DUE  SICILIE 

DEFINITORE  GENERALE  DI  VALLE  MAZARIA 
CONSULTORE  DELLA  SACRA  CONGREGAZIONE 
D!  PROPAGANDA  EC.  EC.  EC. 


Nel  riprodursi  da  noi  il 
compendio  storico  della  gran¬ 
de  Indulgenza  detta  il  Per¬ 
dono  DI  ASISI  e  della  Santa 
Porziucola  cui  tale  Indù!- 
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genza  è  annessa  ci  è  sembra¬ 
to  assolutamente  giusto  die 
a  Voi  Reverendissimo  Padre 
dedicar  si  dovesse .  Ed  infat¬ 
ti  ciò  òhe  riguarda  questa  no¬ 
stra  piccola  Chiesa  ,  Capo  e 
Madre  di  tutto  Y  ordine  Mi- 
noritieo  ,  a  ninno  con  più 
ragione  appartiene  quanto  a 
quello  che  con  saggezza  e  plau¬ 
so  regge  attualmente  e  go¬ 
verna  nella  nostra  Italia  i 
Religiosi  tutti  della  Regolare 
Osservanza  . 

li  desiderio  dei  devoti  fe¬ 
deli  die  spesso  cercano  fare 
acquisto  di  tale  storia  ci  ha 
spinto  a  darla  nuovamente 
alla  stampa  in  un  con  la  de- 


scrizione  della  superba  Basi¬ 
lica  che  la  S.  Porziuncola  cir¬ 
conda  più  circostanziata  cbe 
per  lo  innanzi ,  e  con  l’esat¬ 
to  ragguaglio  della  caduta  di 
detta  Basilica  .  Se  tanta  scia¬ 
gura  mosse  allora  le  lacrime 
delle  pie  persone  ,  sia  adesso 
di  comune  esultanza  il  sape¬ 
re  die  la  di  lei  riedificazione 
è  forte  impegno  del  supremo 
Gerarca  della  Cattolica  Chie¬ 
sa  Gregorio  XVI.  di  molti 
Sovrani  Cardinali  Vescovi ,  e 
di  tutti  i  buoni  Cristiani  . 
Voi  stesso  Reverendissimo 
Padre  visitaste  non  ha  guari 
queste  rovine  ,  e  non  poteste 
dissimulare  il  vostro  cordo- 
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glio  ,  ne  applaudiste  F  inco¬ 
minciato  restauro ,  lo  incorag- 
gìste  ,  e  ?i  esibiste  ,  per  quan¬ 
to  è  in  voi ,  a  procurargli  i 
necessari  soccorsi .  Voi  dun¬ 
que  gradite  ,  vi  preghiamo  , 
che  sotto  i  vostri  faustissimi 
auspicj  si  pubblichi  la  pre¬ 
dente  operetta  ,  cui  per  vo¬ 
stro  consiglio ,  non  che  per 
inchiesta  dei  saggi ,  si  annette 
(il  prospetto  di  quanto  è  in 
detta  basilica ,  e  nell’  annes¬ 
so  convento ,  dal  giorno  del¬ 
la  disgrazia  fino  ai  presente 
accaduto  . 

Ciò  ha  per  oggetto  ancora  il 
sempre  più  risvegliare  la  de¬ 
vozione  de’  Fedeli ,  coi  far 


lorò  conoscere ,  che  in  tempi 
tanto  calamitosi  senza  il  ma¬ 
nifesto  ajuto  di  quella  Grande 
Signora  ,  che  in  questo  tem¬ 
pio  siede  dispensatrice  di  gra¬ 
zie  non  poteva  quest’  opera 
quanto  difficoltosa  altrettanto 
priva  di  necessarj  mezzi  ave¬ 
re  il  suo  felice  proseguimen¬ 
to  ,  nè  mantenersi  l'erma  la 
fiducia  di  vederla  presto  ai 
suo  fine  condotta  . 

Seguiti  questa  nostra  amo¬ 
rosa  Madre  a  favorire  il 
pio  nostro  desiderio  .  E  Voi 
Reverendissimo  Padre  per¬ 
mettete  che  mentre  vi  chie¬ 
diamo  la  Serafica  Benedizio¬ 
ne  ,  possiamo  nel  tempo  stes- 
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so  aver  F  onore  di  protestar¬ 
ci  vostri  . 

Angeli  5o.  Giugno  i8o4- 


Umiliss.  Dev.  Obbed.  Servi  9  e  sudditi 
Fiu  Benvenuto  di  Bgfeguo 
Ministro  Provinciale  • 

Fr ;  Mariano  F  Isola  Maggiore 
Guardiano . 


Al  DEVOTI  LETTORI 
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P er  comune  istruzione  dei  Fedeli  , 
e  specialmente  dei  Pellegrini  che  dai 
paesi  anche  i  più  remoti  della  Cristia¬ 
nità  portansì  giornalmente  nel  piano  di 
Asisi  a  visitare  la  Basilica  di  Santa 
Maria  degli  Angeli  onde  acquistare  il 
di  lei  patrocinio  ,  e  quella  grande  In¬ 
dulgenza  ,  che  chiamata  viene  comune* 
mente  il  Perdono  di  àsisi  ,  si  riproduce 
per  la  tredicesima  volta  questo  breve 
compendio  della  storia  che  detta  Sacra 
Basìlica ,  ed  annessa  Indulgenza  riguar - 
da  .  Sperasi  così  far  cosa  grata  a  que¬ 
sti  tali ,  ed  utile  a  chiunque  degnerassi 
porvi  gli  occhi  ,  imperciocché  penetrati 
si  troveranno  dal  vedere  a  che  si  è  de¬ 
gnato  V  Altissimo  per  i  meriti  del  suo 
servo  Francesco  ,  e  quindi  più  forti  si 
sentiranno  nella  loro  devozione .  Sappia* 
no  intanto  che  tutte  le  cose  dette  in 
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questo  libretto  sono  state  interamente 
cavate  dai  pià  sicuri  autori ,  e  parte  di 
essi  noti  per  Santità  ,  come  cedrassi  nel 
fondo  delle  paginì  notato  .  Si  aggiungo* 
no  a  tutto  ciò  varie  tavole  incise  ,  parte 
per  la  dilucidazione  delle  cose  ,  parte 
per  amore  di  alcuni  straordinarj  fatti  , 
giacché  il  nostro  cuore  suole  dolcemente 
pascersi  nel  confrontare  ciò  che  sa  ,  a 
ciò  che  vede  rappresentato  ,  e  da  questa 
unione  sovente  qualche  buono  effetto  ta • 
lor  momentaneo  ,  è  vero ,  ma  talora  an * 
che  permanente  vedesi  risultare  ;  dicia» 
melo  ancora  diversamente  :  la  curiosità 
del  vedere  porta  seco  quella  di  voler  sa* 
pere  ;  e  se  per  sapere  si  leggerà  sovente 
sarà  ottenuto  lo  scopo  . 


STORIA 

DEL 

PERDONO  DI  ASISI 

O  SIA  DELLA  CHIESA 

DETTA 

PORZIUNCOLA 


CAPITOLO  I. 

Fondazione  della  Sacra  Porziuncola  ; 

sue  vicende  fino  alla  nascita  di  S . 

Francesco  . 

I-Ja  Sacra  Cappella  delta  Porziunccla 
ed  eziandio  S.  Maria  degli  Angeli  tanto 
amata  dal  Padre  S.  Francesco,  e  venerala 
da  tutta  la  Cristianità  fu  fabbricata  dsf 
quattro  buoni  Eremiti  venuti  dalia  Pale¬ 
stina  in  Italia  alla  visita  delle  Basiliche 
di  Roma  ,  e  la  chiamarono  S.  Maria  di 
Criosafat  ;  la  dotarono  di  molte  Sante  Re* 


liquie  date  loro  da  S.  Cirillo  Patriarca 
di  Gerusalemme  ,  e  dedicarono  il  di  lei 
altare  a  Maria  Vergine  Assunta  (t)  . 
Non  si  sa  Fanno  preciso  di  tal  fondazio¬ 
ne  ma  è  certo  che  avvenne  nel  Pontifica¬ 
to  di  Liberio  ,  il  quale  eletto  nell'  anno  di 
Cristo  352.  morì  nel  35^.  La  vita  esem¬ 
plare  che  questi  quattro  Eremiti  menava¬ 
no  indusse  altri  ad  abbracciare  il  loro  isti¬ 
tuto  ;  onde  molto  si  accrebbe  il  culto  ,  e 
la  venerazione  di  questa  Chiesuola  -  Ma 
non  durò  molto  la  loro  unione  ;  mentre 
dopo  alcuni  anni  i  predetti  quattro  Ere¬ 
miti  si  separarono  da  quelli  che  eransi 
loro  uniti ,  e  portatisi  in  Romagna  lascia¬ 
rono  ai  medesimi  della  loro  Chiesa  la 
custodia  .  Proseguirono  questi  ad  ivi  ahi* 
tare  ,  ed  a  far  nuovi  allievi  per  mante¬ 
nerla  ,  ed  accrescervi  culto  ;  ma  neppure 
la  loro  permanenza  fu  di  lunga  durala  , 
imperciocché  ancora  questi  in  progresso  di 
tempo  si  divisero  ,  e  dopo  avervi  abitato 


(i)  Fragm.  Vetusti  Codici  s  apud  P,  5&!v*  Vi¬ 
tali  Parad.  Scraph-  pag.  28. 
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fra  essi  ed  i  loro  compagni  venuti  da  Ge» 
rosoìima  per  lo  spazio  di  anni  164.,  intie¬ 
ramente  F  abbandonarono  . 

» 

Poco  però  stette  in  queir  abbandono  , 
poiché  l’anno  5i6.  venuto  in  Àsisi  il  gran 
Santo  Patriarca  Benedetto  ,  prima  che 
istituisse  il  suo  monastico  ordine ,  ed 
informato  che  non  lungi  da  essa  Città 
era  nna  Chiesa  abbandonata  ,  la  do¬ 
mandò  con  istanza  ai  Cittadini,  ed  otte* 
nutala  ne  prese  tosto  il  possesso  (1).  Sic» 
come  poi  la  ritrovò  pressoché  cadente 
ordinò  ,  che  tosto  fosse  rifabbricata ,  e  che 
se  le  facessero  quelle  due  grandi  porte  , 
quanto  sproporzionate  ,  e  superflue  allora 
per  l’angustia  della  Chiea  ,  (2)  altret¬ 
tanto  alte  adesso  alla  folla  dei  fedeli  aspi! 
ranli  ali’  acquisto  della  Indulgenza  ,  che  vi 
fu  istituita  dopo  anni  in  circa  seicento. 
Questa  Chiesa  dunque  eonta  all’  incirca 
1482.  anni  sempre  favorita  da  Dio  ,  e 
daiia  Vergine  sua  Madre  protetta .  Volle 


(1)  Cosi  leggesl  nell’ Archivi®  secreto  di  detta 
Città  . 

(2)  Oetavias  Spder  Jadert  Episcopus  Àsisiensis  . 
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di  più  S.  Benedetto ,  che  a  questa  fosse  ag¬ 
giunta  una  piccola  porzione  di  terreno  da 
esso  comperato  ,  quale  è  quello  che  al 
presente  la  circonda  ,  e  da  questa  piccola 
porzione  ne  derivò  ad  essa  il  nome  di 
Porziuncola  ,  cosicché  da  lì  in  poi  lascia* 
to  il  nome  di  S*  Maria  di  Giosafat  fu 
chiamata  Santa  Maria  di  Porziuncola  . 
Tutto  ciò  fatto  portossi  S.  Benedetto  in 
Monlecasino  ,  ove  quattro  anni  dopo  fon¬ 
dò  il  suo  Monastico  Ordiue ,  e  da  indi  in 
poi  spedì  i  suoi  Monaci  ad  abitarla  *  Cor¬ 
reva  allora  V  anno  S20.  ,  e  secondo  il 
computo  più  esatto  vi  abitarono  circa  690. 
anni ,  ora  sotto  il  titolo  di  Benedettini  Cas¬ 
sinensi  ,  ora  di  Cluniacensi ,  ora  di  Ci¬ 
sterciensi ,  i  quali  anni  690.  uniti  ai  1 G4- 
nei  quali  vi  dimorarono  i  sopraddetti  Ere- 
amiti  e  loro  compagni  fanno  la  somma  di 
854«  Che  è  tutto  quel  tempo  in  cui  fu 
dato  culto  a  Dio  in  memoria  di  Maria 
Santissima  nella  Porziuncola  ,  prima  che 
la  ricevesse  il  Padre  S.  Francesco  dall' 
Abbate ,  e  Monaci  di  Montesubasio  .  Nell' 
s?nno  1075.  fu  disfatto  il  Monastero  dei 
Benedettini  in  Porziuncola  ,  ed  il  di  lui 
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fondò  passò  al  Monasterio  di  Monte  Suba* 
sio  distante  circa  tre  miglia  dalla  Città  di 
Asisi  ,  e  situato  al  suo  levante  „  Allora 
la  Porziuncola  passò  sotto  la  cura  di  al¬ 
cuni  Eremiti  volontarj  i  quali  sebbene 
sulle  prime  si  applicassero  con  impegno 
alla  di  lei  custodia  ,  con  tutto  ciò  ancora 
essi  dopo  qualche  tempo  Y  abbandonarono  . 

Ma  se  P  abbandonarono  essi  ,  non  fu 
già  così  delle  persone  di  vote  ,  che  da 
tutte  le  parti  vi  si  portavano,  e  spe¬ 
cialmente  Pica  madre  di  S.  Francesco, 
la  quale  vi  scendeva  sovente  dalla  Città  , 
ed  ivi  appunto  si  vuole  ,  che  ottenesse  que» 
sto  figliuolo  per  intercessione  di  MARIA 
SS,  nell'  anno  settimo  del  suo  matrimo* 
ilio ,  essendo  essa  stala  sino  a  quel  tem* 
pò  sterile  come  ci  attestano  gravi  Scrit- 
tori  (i)é 


(i)  Ex  eodem  vetusto  Codice  apud  P*  Sa!?. 
Vita:  cit.  pag,  67. 


CAPITOLO  IL 
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Nasce  S.  Francesco  :  S’ infiamma  dell ’ 
amore  di  Dio.  Ripara  la  Porziuncola . 
Concepisce  in  essa  il  disegno  della 
sua  Religione . 

Nacque  Francesco  li  27.  Settembre 
1x82.  nella  Città  di  Asisi  di  Pietro  Mo¬ 
ncone  figlio  di  Bernardo  ,  ed  essendo  que¬ 
sto  Pietro  uomo  ricco,  sposato  si  era  ad 
una  giovane  chiamata  Pica  Bourlemont  di 
Provenza  (1).  Fu  quindi  ai  4.  di  Ottobre 
battezzato  nella  Chiesa  di  S.  Rufino,  ed 
in  assenza  del  Padre ,  che  allora  era  in 
Francia ,  gli  fu  dalia  genitrice  imposto  il 
*3°me  di  Giovanni  5  siccome  poi  col  ere* 
scere  degli  armi  aveva  bene  appreso  il 
Francese  idioma ,  per  comodo  forse  della 
mercatura ,  che  dal  Padre  esercitavasi ,  fu 
come  per  giuoco  chiamato  Francesco  ,  e 
questo  nome  poi  sempre  ritenne . 

Pica  memore  del  ricevuto  beneficio  vi- 


(1)  Frassen  nel  commento  sopra  la  regola  del 
Terzs  Ordine . 


J"umcL4c*>  vaitJ.tt^aJitt^'Ootiuwn  mectm  que^tt  ccwiU  Yt^ta^eMmùtii/t 

ASuaEcgellex^aIlVirttjosissimc)  Giovaste  II  Signob 
Conte  Sgìfione  Conestabile  Staffa 
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sitava  dopo  il  suo  felice  parto  con  pili 
frequenza  di  prima  la  Sacra  Porziuncola 
e  vi  conduceva  spesso  anche  il  suo  figlio 
Francesco ,  il  quale  e  per  V  esempio  ma¬ 
terno  ,  e  molto  più  per  quel  secreto  ira» 
pulso  deila  Divina  Grazia  ,  che  fino  dai 
primi  «<nni  cominciò  in  lui  a  mirabilnien* 
te  operare,  in  breve  tempo  si  seutì  il 
cuore  tutto  infiammato  dell'  amore  di  Ge¬ 
sù  ,  e  talmente  infiammato,  che  principiò 
dentro  se  stesso  a  seriamente  riflettere  e 
ponderare  cosa  potesse  fare  per  rendersi 
verso  di  luì  sempre  più  grato  ed  amoro¬ 
so.  Che  se  non  seppe  ritrovar  per  se  stes* 
so  quello  che  far  potesse  a  maggior  gloria 
del  suo  Dio ,  non  mancò  lo  stesso  Dio  di 
farglielo  noto  . 

Un  giorno  pertanto  mentre  slavasene 
in  orazione  avanti  il  Crocifisso  nella  Ghie 
sa  di  San  Damiano  (1)  forse  maturando 
nella  sua  mente  il  pensiero  di  darsi  onr 
ninamente  a  Dio ,  udì  la  voce  del  suo 
Redentore  che  dalla  Croce  gli  disse:  Pade 

B 


(i)  Ora  distante  circa  mezzo  miglio  dalla  CiU 
tu'  ,  td  è  Convento  dei  PP,  Riformati . 
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Francis  ce  ,  repara  Domum  meam  ,  <7#® 
lahitur  (i).  Credette  allora  Francesco  che 
Cristo  parlasse  della  Chiesa  in  cui  presente 
trovatasi ,  onde  tosto  stabilì  di  obbedire , 
e  raccolta  secretamente  dalla  pietà  dei  fé* 
deli  congrua  somma  di  denaro,  risarei 
quella  ,  e  dopo  di  essa  I’  altra  di  S.  Pie¬ 
tro  (2),  e  finalmente  la  nostra  Porziun- 
cola  .  Dopo  un  tale  risarcimento  i  Monaci 
di  Monte  Subasìo  consegnarono  la  Por* 
aiuncola  ad  un  pio  Sacerdote  di  Asisi  per 
aome  Pietro  Mazzangoli  acciò  la  custodia* 
ee ,  e  allora  il  devoto  Francesco  trovossi 
un  albergo  ud  essa  vicino  per  poterla  con 
piu  comodo  a  tutte  le  ore  visitare  e  go¬ 
derà  di  quelle  Angeliche  conversazioni , 
delle  quali  in  essa  sovente  trovavasi  fa¬ 
vorito  (3) .  * 

Correva  Y  anno  1 208,  quando  France¬ 
sco  nel  di  festivo  dell’  Evangelista  S.  Lu¬ 
ca  ascoltando  Messa  in  Porziuncola  pose 
niente  a  quelle  parole  del  Vangelo ,  con 


(1)  Vedi  la  tavola  nutn.  ic  cavata  da  «n  fre« 
èco  di  Giotto  . 

(2)  Era  allora  fuori  delle  mura  di  Àsisi  . 

(3)  3.  Bonaventura  sella  vita  al  cap  2. 
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le  quali  Cristo  prescrisse  agli  Apostoli  suoi 
la  rinuncia  dei  beni  temporali,  e  ripu* 
tandole  dette  a  se  stesso  ,  stabilì  di  appi¬ 
gliarsi  ad  una  tal  forma  di  vivere,  ed  ivi, 
cioè  iri  Porziuncola  ,  con  la  penitenza  e 
colla  povertà  diede  principio  alla  sua  Re¬ 
ligione  in  se  stesso  ,  che  ne  fu  pietra  fon» 
damentale  ,  come  osservò  S.  Antonio  :  Dum 
Missam  in  Ecclesiam  Sanetce  Mario  de 
Portiuncola  devotus  audir  et  ,  et  legere* 
tur  Evangelium ,  in  quo  Christus  dixit 
Apostoli*  :  nolite  portare  aurum  ,  neque 
argentum  ,  neque  per  am  neque  calceav 
menta  ;  il  li  co  calceamenta  deposuit ,  pe* 
ram  et  pecuniam  abdicagli .  Quo  tempore 
in  lapide  isto  fundamentali  ,  Ordo  Era - 
tram  Min  or  uni  inìtium  ac  fundamentum 
accepit  (  i  )  . 


(*)  Nella  terza  parte  della  sua  Somma  Teolo¬ 
gica  Cap,  7. 


CAPO  III. 
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San  Francesco  fonda  il  suo  Minoritico 
Ordine .  Ha  in  dono  per  se  ,  e  per  i 
suoi  Frati  la  Porziuncoìa  .  Riceve  in 
e*sa  nuovi  favorì .  In  essa  consacra  a 
Dio  la  §«  Madre  Chiara  . 

Essendo  Francesco  prevenuto  in  Por« 
ziuncola  dalla  Grazia  Divina  mìrabilmen 
te,  quantunque  per  lo  innanzi  sempre 
morigerato,  fattosi  in  un  tratto  da  se  Stes* 
£ o  diverso,  cominciò  a  divulgarsi  la  fama 
della  sua  Santità  ,  e  del  suo  modo  di’  vi» 
vere  più  celeste ,  che  terreno ,  e  perciò 
commossi  alcuni  si  portarono  a  lui  per 
imitarlo  e  seguirlo.  Giunti  questi  al  nu« 
mero  di  dodici,  stabilì  di  portarsi  con  essi 
in  Roma  per  ottenere  dal  Sommo  Ponte» 
fice  allora  Innocenzo  III.  V  approvazione 
della  sua  forma  di  vivere  ;  ma  di  questi 
poi  mancatone  uno  si  portò  con  gli  altri 
undici  insino  a  Rieti  ,  dove  acquistò  il 
duodecimo  campagne ,  il  quale  fu  Fra 
Angelo  Tancredi ,  e  da  Rieti  con  essi  tutti 
giunse  a  Roma  Qui  giova  notare  che  dal 
Papa  Innocenzo  «rasi  avuta  una  mistica 


,Umo  ce  nj&ìo  ^  cxz  cy  \) 
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visione  in  sogno  ,  nella  quale  gli  ai  rap 
presentò  il  Vaticano  cadente,  ed  un‘  uo# 
rno  umile  ed  abbietto  che  con  le  proprie* 
spalle  lo  sosteneva  .  Era  allora  la  Chiesa 
da  Eretici ,  e  da  Pagani  perseguitata  ,  ed 
all1  udir  S.  Francesco  che  istituir  voleva  un 
nuovo  Ordine  fondato  sulla  povertà  e  sull* 
abbjezione  disse  ;  Vere  hic  estjlle  pauper 
et  mendicus  ,  qui  opera  et  doctrina  (i) 
Christi  substentavit  Ecclesiam  ,  e  così  a 
lui  concesse  Y  approvazione  della  nuova 
Regola,  e  così  poi  accadde  che  sparsa  per 
j  Frati  Minori  con  più  frequenza  la  pre¬ 
dicazione  in  tutto  il  mondo  veri6cossi  che 
la  vacillante  Chiesa  avesse  da  essi  soste- 
gno  •  Ottenuto  che  ebbe  Francesco  in  Ro¬ 
ma  quanto  bramava  dal  Vicario  di  Cristo  , 
tutto  allegro  e  contento  si  rimette  in  viag¬ 
gio  per  fare  ritorno  ,  in  cornpaguia  dei 
suoi  dodici  Discepoli,  alla  sua  cara  Por- 
ziuncola  .  Giunti  dopo  il  viaggio  di  pochi 
giorni  nel  pianò  di  Asisi  fermaronsi  ad 
alloggiare  io  una  Capanna  situata  in  un 
luogo  detto  Rivotorto ,  che  un  piccolo  mi- 


(1)  Fr.  Domini cus  de  Gubernati*  Orbi*  Sera» 
phicus  Cap.  VII. 
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glio  è  distante  dagli  Angeli  Ecco  coise 
ciò  riferisce  uno  Scrittore  :  Beatus  F ran¬ 
ci  s  cu  s  reliquie  primum  locum  istius  Or» 
dinis,  qui  erat  in  Rivotorto  sicut  ho.be » 
tur  in  aliqua  legenda  Beati  Francisci ,  et 
locus  ille  est  ultra  Sanctam  Mariam 
(  intellige  de  Portìuncola  )  per  spatium 
parvi  miliaris  ,  juxta  hospitale  leproso » 
rum  (i)0  Non  è  peraltro  questo  T  odierno 
Rivotorto  ,  come  da  alcuni  falsamente  pre¬ 
terì  desi  (2) . 

Quivi  fra  di  loro  cominciarono  a  con* 
stillare  ?  e  deliberarono  di  procurarsi  una 
Chiesa  in  cui  uflìziar  potessero  ,  e  pren^ 
dere  sepoltura  in  morte  *  Quindi  presen¬ 
tate  primieramente  al  Vescovo  ed  ai  Ca¬ 
nonici  ìe  loro  suppliche  ,  ebbero  sì  dall' 
uno,  che  dagli  altri  in  risposta  non  aver 
essi  Chiesa  alcuna  da  dare  .  Ricorsero  al¬ 
lora  all’  Abate  di  Monte  Subasio  chieden* 
do  la  Porziuncoìa  ,  e  questi  cedendo  alle 
loro  istanze  si  rivolse  a  Francesco  ,  e  gli 
disse  ;  Di  ciò  che  hai  domandato  ,  o  Fra- 


(1)  Frane.  Bartoli  in  suo  M.  S.  in  Rubrica  diss. 

(2)  V.  Saeculi  Seraph.  in  Append»  ad  primum 
saecuJuna  Francis,  pag,  3o5* 
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tello  ,  esaudito  già  sei  ,  con  patto  pe* 
rò ,  che  questo  luogo  sia  capo  di  tutti 
voi  (i).  Piacque  molto  a  Francesco  que* 
sta  condizione  ,  onde  coi  suoi  accettolla  , 
e  rese  all'  Abate  le  dovute  grazie  ,  e  alla 
Porziuncola  se  ne  ritornò;  quindi  ne  pi- 
glia  possesso  ,  e  tosto  si  -accinge  a  risarcirla  > 
servendo  egli  stesso  ai  muratori  in  qualità  di 
garzone.  Correva  allora  l'anno  1210.,  e 
questa  fu  V  epoca  in  cui  S.  Francesco  co* 
miaciò  a  mandare  a  modo  di  canone  all* 
Abate  di  Monte  Subasio  un  canestrino  di 
pesce  che  faceva  pescare  nel  prossimo  fiu, 
me  Chiagio ,  e  I  Abate  a  lui  rimandava 
una  boccia  di  olio  ,  e  durò  questo  costume 
sino  all' anno  i4oo.  (2). 

In  questo  anno  medesimo  1210.  entrato  ^ 
Francesco  una  notte  nella  Porziuncola  * 
postosi  in  orazione,  e  rapito  in’ estasi, 
vede  sopra  queiPAhare  GESÙ’  e  MARIA,  * 
avanti  ai  quali  profondamente  inchinato 
chiede  la  cagione  di  questa  comparsa  ,  e 


(0  Quod  pètisti  Frater  exaudimos  :  sed  vota- 
mas  ut  locus  iste  si t  Caput  omnium  vestrum  . 
Pisano  Contorni.  8 

<2)  Ottavio  Spader  nella  sàa  Porziuncola . 
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GESÙ*  a  Lui  amorosamente  rivolto  dice  ; 
Siamo  qui  venuti,  Francesco,  per  Sposa¬ 
re  a  te,  e  ai  tuoi  Fratelli  questa  a  Noi 
carissima  Chiesa  ,  e  ciò  detto  disparvero  « 
Tornato  Francesco  ai  sensi  ,  quale  altro 
Giacobbe  si  fece  ad  esclamare  :  Veramen¬ 
te  questo  è  luogo  Santo  ,  che  dovrebbe 
e  Mere  dagli  Angeli  piò  che  dagli  uomini 
abitato  «  Finché  potrò  mai  da  qui  dipar* 
lirósnmì  ,  e  per  me  ,  e  per  i  miei  figli 
sarà  un  perpetuo  monumento  della  Divina 
bontà  »  Quindi  fatti  chiamare  tutti  i 
suoi  Beati  Compagni  avversili  della  san. 
titè  di  quel  luogo,  raccomandò  loro  di 
abitarvi  con  santità  di  costumi ,  ringra 
siando  il  Signore  di  averglielo  come  Capo 
e  fondamento  di  lutto  il  suo  Ordiue  con* 
cesso  .  Tutto  questo  ci  viene  narrato  da 
L uca  Wadingo  all’  anno  imo.  dei  suoi 
annali ,  e  su  questo  stesso  fatto  appoggiato 
il  Serafico  Dottor  S.  Bonaventura  chiamò 
la  Porziuncola  Capo  ,  Madre  ,  e  Fonda- 
mentale  Pietra  di  tutto  il  Serafico  Ordine . 
Questo  ,  egli  scrive  nel  paragrafo  secondo 
della  sua  leggenda  maggiore  ,  è  il  luogo , 
cui  V  Ordine  dei  Frati  Minori  fu  isti¬ 
tuito  per  oracolo  /tirino,  ed  ebbe  prin* 
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cip  io  dal  Santo  Padre  ....  Questa  è  il 
luogo  che  il  Sauto  Padre  più  di  ogui  altro 
del  mondo  amò .  Qui  principiò  ,  qui  vir¬ 
tuosamente  profittò  ,  qui  felicemente  com» 
pi  i  giorni  della  sua  vita  ;  e  nella  sua 
morte  ai  Frati  suoi  racco mandollo ,  come 
carissimo  alla  Madre  di  Dio. 

Nò  solamente  la  Porziuncola  deve  chia¬ 
marsi  Capo  ,  e  Madre  dell"  Ordine  dei  Fra¬ 
ti  Minori  ,  ma  eziandio  delle  Suore  dette 
Clarisse ,  che  compongono  il  Secondo  Or* 
dine  delli  tre  istituiti  da  San  Francesco  , 
giacche  in  essa  l’anno  1213.  nella  Dome* 
Dica  delle  Palme  la  Vergine  S.  Chiara  fu 
ricevuta  dallo  stesso  P.  S.  Francesco  ,  e 
tagliati  a  lei  i  capelli  avanti  l’Altare  del¬ 
la  Madonna  fu  da  lui  sposata  a  Gesù  Cri» 
sto ,  come  si  legge  nel  di  lei  uffizio:  Hic 
Clarae  ,  crine  tonso  ,  cor  am  Altare  Do> 
mine*  nubit  celerno  Sponso  .  Ella  poi  di* 
\enne  Madre  d*  innumerabili  Sante  Ver» 
ginini  ,  che  eoo  raggi  della  loro  santità  il 
mondo  cattolico  illustrarono  . 


CAPITOLO  IV. 
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Concessione  della  Indulgenza  di  Pori 
ziuncola  .  Sua  conferma  . 

L’anno  1221.  sopra  tutti  gli  altri  fu 
glorioso  per  la  Sacra  Porziuncola ,  siccome 
quello  in  cui  venne  arricchita  di  quella 
famosa  Indulgenza  ,  che  comunemente  si 
chiama  il  Perdono  di  Asisi  *  Il  fatto  che 
è  dei  più  autenticati  nella  fede  degli  uo 
mini  così  avvenne.  Stava  una  notte  del 
mese  di  Ottobre  San  Francesco  nella  sua 
ordinaria  abitazione  distante  circa  quaranta 
passi  da  quella  piccola  Chiesa  ,  ed  orava 
per  la  conversione  dei  peccatori  ;  quando 
venne  da  un’  Angelo  avvisato  di  portarsi 
nella  Santa  Gappella  ,  imperciocché  colà 
CRISTO  e  la  VERGINE  sua  Madre  erano 
discesi .  Obbedisce  Francesco  all’ invito,  e 
giunto  vi  si  prostra  in  terra  per  adorare 
la  Maestà  dell’  Altissimo  ,  e  Cristo  allora 
gli  dice  :  Francesco  atteso  lo  zelo  che  tu 
hai  per  la  salute  delle  anime  chiedemi 
qualche  cosa  a  beneficio  di  esse ,  e  del 
mio  Nome  a  gloria  .  Francesco  allora  aju. 
tato  dalla  Vergine,  umilmente  domanda 
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che  a  tutti  quelli,  i  quali  confessati,  e 
contriti  entrassero  ir»  quella  Chiesa  ,  de* 
gnalo  si  fosse  di  concedere  il  perdono ,  e 
1*  Indulgenza  di  tutti  i  loro  peccati  ;  e  Gesù 
gli  risponde;  ciò  piacergli,  ma  gli  co¬ 
manda  che  vada  in  Perugia  dal  suo  Vi, 
cario  ,  ed  a  lui  una  tale  Indulgenza  a  no¬ 
me  suo  domandi  .  La  mattina  pertanto 
recossi  in  Perugia  dove  il  Sommo  Ponte* 
fice  Onorio  III.  trovavasi  ed  a  lui  espo¬ 
se  il  Divino  volere  .  Sulle  prime  al  Pon* 
tefice ,  ed  ai  Cardinali  una  tale  domanda 
troppo  avanzata  sembrava  ,  é  perchè  trop¬ 
po  libera  ,  e  perchè  assoluta  e  perpetua  ; 
dicevano  che  la  Curia  Romana  non  costu¬ 
mava  di  concedere  somiglianti  Indulgenze , 
e  che  concessa  questa,  quelle  di  Terra 
Santa,  e 'di  Roma  sarebbero  rimaste  ne¬ 
glette  .  Ma  finalmente  intendendo  il  Pon¬ 
tefice  ,  che  questa  era  la  volontà  Divina 
glie  la  concesse  dicendo  tre  volte  ,  ed  io 
ve  la  concedo  assoluta  ,  Ubera  ,  perpetua  , 
ma  di  un  giorno  soltanto  Ecclesiastico  , 
cioè  dai  primi  ai  secondi  Vespri  ,  e  vo- 
lendogli  dare  il  Diploma  di  questa  sua 
concessione  ,  o  diremo  conferma  (  giacché 
era  stata  da  Dio  concessa  in  presenza  di 
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Maria  Vergine  ,  e  di  molti  Angeli  visbil* 
mente  comparsi  )  S.  Francesco  rispose  che 
iastavagli  la  di  lui  parola  ,  mentre  Dio 
per  se  stesso  avrebbe  pensato  a  divulgare 
T  opera  sua,  e  soggiunse:  La  carta  sia  la 
Beata  tergine,  Notaro  Cristo  ,  e  gli 
Angeli  testimonj  .  Ciò  detto  se  ne  parti 
per  tornare  alla  sua  Porziuncola;  ma  es» 
sondo  oramai  Fora  tarda,  e  la  notte  im¬ 
minente ,  non  potè  compire  il  cammino, 
e  fu  costretto  a  fermarsi  nello  spedale  dei 
lebbrosi  del  castello  di  Colle  . 

Quivi  postosi  la  notte  giusta  il  suo  co 
stumc  in  orazione  ,  e  rapito  in  estasi  gli 
comparve  Cristo  dicendogli  che  quanto  in 
terra  dal  suo  Vicario  gli  fu  conceduto,  era 
stato  anche  in  Cielo  approvato .  Tutto  ciò 
viene  narrato  da  Luca  Wadingo  all*  anno 
1221.  L’  Autore  dei  Secoli  Serafici  alla 
pag.  20s  nota  che  Onorio  III.  fu  eletto 
Pontefice  in  Perugia  il  1216.  che  ivi  si 
trattenne  dal  18.  Luglio,  in  cui  fu  eletto 
il  terzo  dì  dopo  la  morte  del  suo  anteces* 
sore  fino  all’  ultimo  di  Agosto  dell’  anno 
stesso  ,  io  cui  si  accinse  al  viaggio  per 
B orna  ,  e  che  dal  detto  anno  fino  al  1223  , 
ne!  quale  fu  pubblicata  1’  Indulgenza  del* 
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la  Porziuncola  più  non  tornasse  Onorio  in 
Perugia,  e  che  per  conseguenza  Y  Indul¬ 
genza  avesse  il  suo  principio  uel  121C. 
San  Bonaventura  finalmente  nel  Gap.  2. 
della  Leggenda  maggiore  riporla  una  am» 
roirevole  visione  ,  che  a  meraviglia  coni* 
prova  la  concessione  di  questa  Indulgenza. 
Un  devoto  Religioso  ,  egli  dice  ,  vide  in¬ 
numerabili  uomini  ciechi ,  che  genuflessi 
davanti  alla  Porziuncola  domandavano  la* 
crimosi  ,  con  la  faccia  e  mani  al  Cielo 
elevate  da  Dio  misericordia  ;  quando  ecco 
dal  Cielo  stesso  un  grande  splendore  che 
tutti  gli  sana  dando  loro  la  vista  ;  il  che 
come  notano  gravi  Scrittori  fu  una  vera 
significazione  della  nostra  Indulgenza  ,  me¬ 
diante  la  quale  tanti  e  tanti  poveri  pec* 
calori  sarebbero  stati  dalle  piaghe  dell' 
anima  sanati,  e  nella  mente  illuminati. 
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CAPITOLO  V. 


Cristo  assegna  a  S.  Francesco  il  giorno 
della  Indulgenza  .  Il  Papa  spedisce 
sette  brevi  y  e  la  fa  pubblicare  da  set¬ 
te  Vescovi  .  Consecr azione  della  Por- 
ziuncola  .  Test  imo  nj  della  S.  Indul¬ 
genza  . 

Nel  mese  di  Gennajo  due  anni  dopo  la 
concessione  della  Indulgenza  ,  stando  S. 
Francesco  nella  Grotticella  ordinaria  sua 
abitazione  che  aveva  presso  la  Porziunco- 
la  y  e  riandava  colla  mente  sulla  Passione 
del  SS.  Redentore  ,  e  macerava  il  suo  cor* 
po  ;  quando  sente  battersi  alla  porta  ,  ed 
udì  voce  che  dicevagli  ,  non  dover  fare 
tanta  penitenza  perchè  con  essa  si  avreb¬ 
be  avanti  il  tempo  dato  la  morte  ;  ed  es¬ 
sendo  giovane  aver  tempo  di  farla  .  Conob¬ 
be  subito  il  Santo  che  questa  era  una  dia¬ 
bolica  suggestione  ,  onde  per  superarla  get* 
tossi  nudo  in  uno  spineto  ivi  contiguo  ,  e 
tanto  io  esso  si  rivolse  che  tutto  il  di  lui 
corpo  rimase  ferito  ,  ed  intriso  nel  sangue  , 
Ed  oh  portento  !  subito  quelle  spine  pro¬ 
dussero  rose  e  bianche  e  rosse  senza  spine 
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come  al  presente  ancora  si  vede  ;  lo  spi¬ 
neto  irradiato  restò  da  candidissima  luce, 
il  Santo  comparve  vestito  di  bianco  ,  ed 
una  moltitudine  di  Angeli  invitollo  a  por¬ 
tarsi  in  Santa  Cappella  ,  dove  era  Cristo 
con  la  sua  Santissima  Madre.  Colse  al  lo- 
r a  Francesco  dodici  rose  rosse  ,  e  dodici 
bianche  ed  in  compagnia  degli  Angeli  che 
facevangli  ala  per  una  strada  coperta  di 
preziosissimi  drappi  portossi  alla  S.  Por- 
ziuncola  ,  ove  giunto  vede  per  la  seconda 
volta  sul  di  Lei  Altare  da  una  parte  Gesù , 
e  dall'  altra  Maria  .  Prostralo  a  terra  li 
venera  ,  li  adora  ,  offre  loro  quelle  rose  , 
e  fatto  animoso  dalla  benignità  con  cui 
accolto  si  trova  ,  li  supplica  di  assegnare 
il  giorno  da  pubblicarsi  la  già  concessa 
Indulgenza  .  Cristo  secondando  le  di  lui 
brame  gli  assegna  quel  giorno  in  cui  i' 
Apostolo  Pietro  fu  sciolto  dalle  catene  , 
ordinandogli  che  torni  dal  suo  Vicario  ,  e 
gli  chieda  a  nome  suo  questo  giorno  ;  e 
rispondendo  Francesco  che  non  sarebbe 
stato  creduto.  Cristo  soggiunsegli  che  aves» 
se  portato  seco  alcune  di  quelle  rose  quali 
avrebbegli  conciliala  tutta  la  fede  . 

Obbedì  Francesco,  e  pigliate  tre  di 
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quelle  rose  rosse  e  tre  delle  bianche  in 
onore  della  SS.  Trinità  ,  la  seguente  mati 
tina  in  compagnia  di  Fr.  Bernardo  Quin* 
tavalle ,  Pietro  Cataneo ,  ed  Angelo  da 
Rieti  ,  tre  suoi  fedeli  compagni  ,  si  portò 
in  Roma,  si  presentò  ad  Onorio  cui  offerì 
quelle  rose ,  unitamente  alla  supplica  che 
facevagli  in  nome  di  Gesù  Cristo  .  Rice» 
velie  il  Papa  ,  e  mirando  quei  fiori  non 
più  veduti  in  quella  stagione  ,  e  vegeti  e 
freschi  dopo  lungo  viaggio  come  di  recente 
colti,  vi  ravvisò  il  miracolo  ,  e  tosto  si 
arrese  *  Ordinò  quindi  che  fossero  spediti 
sette  brevi  Apostolici  ditetti  a  sette  Vesco* 
vi  deir  Umbria  ,  e  che  consegnati  venis¬ 
sero  al  Santo  ,  acciò  li  presentasse  nelle 
loro  mani ,  ed  in  essi  veniva  ingiunto  a 
ciascuno  di  recarsi  alla  Porziuncola  nelle 
calende  di  Agosto  per  pubblicare  la  In* 
dulgenza  Plenaria  e  Perpetua  ,  quella  in¬ 
somma  che  a  Francesco  fosse  piaciuta  (i) 
come  confessarono  ed  attestarono  gli  stessi 
Vescovi  nel  pubblicarla  .  Notificent  ve - 
nìentihus  ibi  indulgentiam ,  quae  libi  pia - 


(i)  Conradus  Episcopus  Asisien.  in  suo  diplomai  io 
proban,  Indaìg. 
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cuerit  :  Quod  scqueremur  (i)  circa,  hoc 
voluntatem  tuam  .  I  Vescovi  poi  deputati 
dal  Papa  furono  i  seguenti  .  Fra  Guido 
Secondi  Romano  Vescovo  di  Asisi  ,  Gio. 
vanni  Conti  Romano  Vescovo  di  Perugia  , 
Benedetto  Vescovo  di  Spoleto,  Egidio  Mo* 
naco  Benedettino  e  Vescovo  di  Fuiigno  , 
Pelagio  Pallavicino  Vescovo  di  Nucera , 
il  Beato  Villano  Vescovo  di  Gubbio  ,  e 
Bomfacio  Vescovo  di  Todi  ;  quali  tutti 
vengono  riportati  dal  Wadingo  ,  da£  Pisa¬ 
no  ,  e  da  altri  Scrittori  .  La  mattina  del 
primo  Agosto  arrivati  i  sopraddetti  Vesco¬ 
vi  alla  Porziuncola  furon  ben  ricevuti  dal 
Santo  ,  e  suoi  Beati  Compagni  ,  e  dopo 
aver  premesso  qualche  orazione  ,  salirono 
in  un  palco  a  tale  effetto  in  corna  Evali' 
gelii  apparecchialo  fuori  delia  porta  ante¬ 
riore  della  Porziuncola  ,  e  nell*  atto  stesso 
S.  Francesco  ,  rivolto  al  popolo  ivi 
concorso  da  molti  lontani  e  vicini  paesi  , 
con  zelo  apostolico  premise  una  conciono, 
ed  io  fine  di  quella  annunziò  pecchi  eoo* 

C 


(0  Idem  Corradus  ,  ibi  . 
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fessalo  e  contrito  (miralo  fosse  in  lai  giorno 
io  quella  Santa  Cappella  ,  la  plenaria  In¬ 
dulgenza  e  remissione  di  tutti  i  peccati 
commessi  dopo  il  Battesimo,  quale  Indul¬ 
genza  era  per  durare  ogni  anno  in  perpe¬ 
tuo  ,  Uditasi  dai  riferiti  Vescovi  questa 
Indulgenza  si  ampia  ,  plenaria  ,  e  perpetua  , 
si  sdegnarono  ,  ed  al  Santo  rivolti  ,  disse¬ 
ro  .  è  vero  che  noi  abbiamo  ordine  dal 
Romano  Pontefice  di  soddisfare  la  vostra 
volontà  ,  non  vogliamo  però  soddisfarla 
in  quello  che  non  conviene  f  e  consultane 
dosi  insieme  P  un*  P  altro  stabilirono  di 
pubblicarla  per  anni  dieci .  Il  Vescovo  di 
Asisi  fu  il  primo  che  in  tali  termini  pub¬ 
blicar  la  voleva ,  ma  quando  fu  per  prole* 
rire  quelle  parole  non  potè ,  ed  invece  di 
dieci  anni  fu  costretto  a  dirla  perpetua  . 
Si  fa  avanti  allora  uno  degli  altri  Vesco¬ 
vi  per  correggere  il  primo  ,  ed  egli  pure 
deve  miracolosamente  dichiararla  perpe¬ 
tua  ;  iì  medesimo  impulso  ebbero  tutti  gli 
altri  ,  laonde  conosciuto  essere  divino  vo, 
lere  che  P  Indulgenza  fosse  perpetua  in 
ogni  anno ,  uniformaronsi  al  Santo  ,  e  lutti 
uniti  plenaria  e  perpetua  la  pubblicarono . 

Nel  giorno  seguente  poi  ,  secondo  dello 


slesso  mese  di  Agosto  ,  alla  presenza  del 
gran  popolo  che  da  ogni  banda  concorre' 
va  per  fare  acquisto  di  sì  grande  benefì¬ 
cio  ,  i  sette  surriferiti  Vescovi  consacraro¬ 
no  la  Porziuncola  ,  e  poi  trenta  anni  do- 
po  Innocenzo  Papa  Decimo  volle  di  nuo* 
vo  da  se  medesimo  riconsacrarla  . 

Testimoni  autentici  di  quanto  fin  qui 
riferito  abbiamo  ,  oltre  i  sette  citati  Ve¬ 
scovi  che  la  pubblicarono  ,  ed  i  Compagni 
di  S.  Francesco  che  vi  assisterono  ,  sono 
tutti  quelli  popoli  che  ivi  in  grandissimo 
numero  concorsi  presenti  trovaronsi  .  Uno 
fra  tanti  mi  piace  qui  riferire  ,  cioè  Pie* 
tro  Colfano  il  quale  solennemente  attestò 
di  essersi  trovato  in  Porziuncola  nell*  atto 
della  pubblicazione  ,  e  di  avere  inteso  pre* 
dicare  S.  Francesco  in  presenza  dei  sette 
Vescovi  citali  ,  i!  quale  avendo  una  carta 
in  mano  annunziava  il  tenore  della  In* 
dulgenza  dicendo  ;  Ego  volo  vcs  omnes 
mittere  ad  Paradisum  ,  et  annuncio  vo 
bis  indui  gentiam  quarti  obtìnui  de  voluti* 
tate  Patris  Coelestis ,  et  ab  ore  Surumi 
Ponti ficis  .  Lo  stesso  vien  confermato  dal¬ 
la  testimonianza  irrefragabile  di  S.  Ber» 
nardino  da  Siena  ,  di  S,  Antonio  da  Pa» 
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dova  Confermarono  lo  stesso  i  Romani 
Pontefici  Clemente  V.  Sisto  IV.  Paolo  V. 
Gregorio  XV»  Urbano  Vili.  Lo  stesso  con¬ 
testò  Andrea  di  Monte  Meliino,  Berenga¬ 
rio  da  Spello ,  ed  altri  in  gran  numero 
riferiti  da  Luca  Wadingo  all’  anno  12.3 8> 
Finalmente  io  contestano  Bartolomeo  Pi* 
aaoo  ,  e  Marco  di  Lisbona  ;  taimentechè 
«questa  storia  delia  Indulgenza  di  Pcrziun» 
cola  è  una  delle  piu  autentiche,  e  di  tan* 
ta  considerazione  ,  che  come  scrive  il  ce^ 
ìebra  Michele  Medina  ,  essa  sola  è  ha  sten* 
fcg  non  solo  a  provare  nella  Chiesa  la  po* 
testa  di  concedere  le  Indulgenze  ;  ma  rn- 
cora  a  roborars  P  autorità  dei  Romani  Pon¬ 
tefici  ;  Hazc  Instarla  adeo  est  ingentis 
momenti  ,  ut  ca  sola  non  tantum  ad  as- 
serendum  Ecclesiastìcam  potestatem  con « 
cedendi  indulgentias  ;  sed  edam  ad  Roti* 
tlficìs  Romani  auctoritatem  astruendam 
abunde  sit  (i) , 


(i)  Disp  i  Cap.  i 


C  APITOLO  VI. 


S? 


Estensione  della  Indulgenza  dì  Porzìun « 
cola  a  tutte  le  Chiese  dei  Minori  . 
Differenza  della  prima  dalle  altre  che 
dipoi  furono  concesse  .  Si  toglie  uri  er. 
rore  invalso  sulla  detta  Indulgenza . 

IT  Indulgenza  del  dì  primo  e  secondo 
di  Agosto  che  è  nella  Porziuncola  ,  fu  da 
Gregorio  XV.  nell'  anno  1G22.  e  da  In¬ 
nocenzo  IX.  estesa  nel  1  (J78.  a  tulle  le 
Chiese  dell’  Ordine  dei  Minori,  dell'uno 
e  dell' altro  sesso  ;  ma  fra  Trina  e  le  al* 
tre  passa  la  Io?  differenza  .  Quella  di  Poro 
ziuncola  come  già  si  disse  fu  conceduta 
prima  da  Cristo  ,  e  poi  confermata  dal 
Pepa  ,  (1)  e  quella  delle  altre  Chiese  delT 
Ordine  per  concessione  dei  soli  Papi  , 
quella  di  Porziuncola  è  del  tutto  libera  ; 
bastando  per  farne  acquisto  V  entrare  sol¬ 
tanto  in  quella  Chiesetta  ,  confessati  ,  e 
contriti  ;  la  dove  nelle  altre  Chiese  delT 
Ordine  questo  non  basta  ,  ma  vi  vuole 


(1)  V.  Cap.  IV. 
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oltre  la  confessione  e  contrizione  anche  la 
comunione,  e  la  preghiera  per  la  con  cor» 
dia  e  pace  dei  Principi  Cristiani ,  estirpa» 
zione  delle  eresie  cc.  come  ordinariamente 
ingiungesi  dai  Romani  Pontefici  .  Quella 
di  Porziuccola  è  totalmente  perpetua,  con 
sospendendosi  nè  per  i  vivi  ,  nè  per  i 
morti  neppure  per  V  Anno  Santo  ;  laddove 
quella  delie  altre  Chiese  rimane  in  tal 
tempo  sospesa  per  i  vivi,  e  solo  può  acqui» 
starsi  per  i  Defonti  .  Di  piu  è  certo  che 
la  Indulgenza  concessa  alle  altre  Chiese 
del  citato  ordine  ,  non  è  applicabile  per  i 
vivi  assenti  il  che  non  è  certo  dell’ InduR 
gensa  di  PorziuncoJa  ,  leggendosi  negli  an. 
nati  dei  Minori  da  dotto  e  pio  autore  gra¬ 
vemente  descritti  ,  ed  in  antichi  libri  (i) 
gli  esempj  deli'  applicazione  sua  fatta  per 
i  vivi  assenti  ,  tantoché  si  diede  luogo  ah 
là  probabile  pia  sentenza  di  più  teologi , 
che  affermano  avere  1'  Indulgenza  di  Por» 
ziuneola  anche  questa  prerogativa  di  essere 
applicabile  per  quei  vivi  ,  i  quali  non  pos* 


(0  Aptid  Wad.  Cit.  1223.  Barili.  pag.  82. 
Reiofestue!  Teolog.  Mor.  Trac.  12.  Dist.  3.  in 
addit.  post.  Nam.  64* 


sono  per  loro  stessi  recarvisi  a  conseguir¬ 
la  .  Qui  ad  istruzione  di  tutti  i  fedeli  ,  e 
specialmente  concorrenti  a  detta  indulgen  • 
za  giova  avvertire  ,  che  oltre  quella  della 
Porziuncola  ne  ha  la  Basilica  grande  ,  che 
la  Porziuncola  medesima  circonda  ,  anche 
un’altra  plenaria  quotidiana  perpetua  con, 
cessavi  da  Innocenzo  XH .  ma  per  acqui¬ 
starla  debbono  adempirsi  tutte  le  opere 
che  sogliono  essere  ingiunte  alle  altre  ple¬ 
narie  Indulgenze  . 

Devesi  inoltre  qui  distruggete  un’  abba¬ 
glio  io  cui  cadono  molte  persone  ,  o  per 
ignoranza  assoluta  ,  o  perchè  forse  sono 
male  istruite  Pensano  che  questa  lodui 
genza  del  dì  primo  di  Agosto  venga  por. 
tata  da  quei  Padri,  che  dalla  Chiesa  di  S. 
Francesco  di  Asisi  scendono  processionai 
mente  alla  Porziuncola  .  Sappiano  ora  que¬ 
ste  ,  che  quelli  Rev*  Padri  portatisi  agli 
Angeli  per  potere  anche  essi  acquistare  la 
Indulgenza  delia  Sacra  Porziuncola ,  e  non 
già  per  portarvela.  Nulla  hanno  che  fare 
col  corninciamento  della  Indulgenza  ,  o  la 
processione  suddetta  ,  o  la  Tabella  che  in 
tal  giorno  entro  un  Reliquiario  argenteo 
in  quella  processione  si  porta  ,  giacché 
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quella  stiro  non  è  se  non  la  Benedizione 
la  quale  S»  Francesco  scrisse  di  propria 
mano,  e  consegnò  a  Fr.  Leone  suo  com® 
pagno  ,  come  preservativo  dalle  tentazio¬ 
ni  .  L’ Indulgenza  della  Poi  ziuncola  co* 
minciaado  dall'  anno  in  cui  fu  pub¬ 
blicata  si  prendeva  dai  popoli  senza  che. 
vi  fosse  la  Processione  di  Asisi  ;  mea« 
tre  in  Asisi  i  Francescani  fino  all’  anno 
i23o.  non  ebbero  nè  Convento  nè  Ghie,» 
sa  .  Viventi  S.  Francesco  e  Fr.  Leone 
eravi  già  V  Indulgenza  ,  ed  allora  la  Ta® 
bella  ,  o  carta  della  Benedizione  del  S. 
Padre  era  presso  il  detto  Fr.  Leone  ,  e 
non  tra  le  altre  Reliquie  di  alcuna  Chie¬ 
sa  ,  nè  si  portava  a  benedire  le  mura  dei® 
la  Basilica  di  S.  Maria  degli  Angeli  ,  co»* 
me  ora  da  qualcuno  si  pensa  .  Entra  dun« 
que  anche  nei  di  nostri  la  Santa  Indul¬ 
genza  subito  che  è  giunta  Fora  di  Vespe» 
ro  del  dì  primo  di  Agosto,  e  tosto  vaglio* 
no  per  acquistarla  ì  santi  passaggi ,  ancor* 
che  non  fosse  venuta  alla  Porziuncola  ,  ne 
fosse  mai  più  per  venirci  la  processione  , 
o  la  detta  Sacra  Reliquia  .  Cosi  definì  no* 
stro  Signor  Gesù  Cristo  ,  che  nel  conce¬ 
derla  neo  Y  allegò  a  nessuna  Processione 
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o  Reliquia  ;  non  fece  motto  di  processione 
Onorio  Terzo  nel  confermarla  a  Vesperis 
ad  vesperas  ;  e  la  Sacra  Congregazione 
nel  dichiarare  ,  ecique  incìpere  a  primis 
vesperis  nulla  di  questo  v'ingiunse;  cosi 
dunque  deve  credersi  ,  e  così  è  .  Persua* 
so  di  ciò  Papa  Clemente  Settimo  nella 
Rolla  Accepìmus  in  data  dell’  anno  1Ò2 6» 
chiama  questa  Processione  vetus  mos  •  Le 
ragioni  per  le  quali  piaceva  che  tal  processio» 
ne  si  facesse  sono  assai  bene  addotte  da 
Monsignor  Lambertini  ,  poi  Papa  Benedetto 
XIV.  nel  suo  discorso  su  questo  argomen¬ 
to  §.  3.  num.  27.  ,  e  fra  le  molle  vi  è 
questa  ,  per  lo  maggiore  eccitamento  alla 
devozione  ,  ma  non  vi  si  dice  mai  per 
portare  la  Indulgenza  .  Finalmente  Pio 
VII.  per  circostanze  a  lui  note  credette 
bene  che  la  processione  fosse  trasferita  al 
secondo  giorno  di  Agosto  . 


G  A  TITOLO  VII. 


Si  espongono  due  visioni  accadute 
in  Forziuìicola  . 

Alcuni  gravi  scrittori  fanno  menzione 
di  due  celebri  visioni  accadute  in  Por- 
ziuncola  .  La  prima  riferita  dal  Bealo  Cor¬ 
rado  di  Qflìda  ,  da  Bartolomeo  Pisano  e 
dai  MM.  SS.  di  Porziuncola  avvenne  Y  an* 
no  i3o3.  mentre  il  popolo  orava  e  passa» 
va  per  la  Santa  Cappella  ,  ed  alcuni  sta* 
vano  addormentati  intorno  ad  essa  .  Fu 
all'  improviso  udito  in  aria  un  gran  fra» 
gore  somigliante  ad  un  tuono  a  cui  tutti 
si  scossero  e  si  desiarono  ,  e  videro  in 
quel  luogo  medesimo  la  Vergine  col  Bam¬ 
bino  io  braccio  che  benediceva  quel  po¬ 
polo  ,  e  nel  tempo  stesso  una  candidissi¬ 
ma  colomba  che  fece  cinque  girate  intor¬ 
no  alla  mentovata  Santa  Cappella  .  Da 
questa  visione  ,  a  cui  fra  gli  altri  si  ritro¬ 
varono  presenti  i  Beati  Corrado  da  Offida 
già  mentovato  ;  Gregorio  di  Todi  (j)  ; 


(i)  Dicono  alcuni  che  vi  fosse  anche  il  B.  Ubal¬ 
do  da  Gubbio  ,  ma  falsamente  poiché  era  morto 
Ire  anni  avanti . 
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mossi  alcuni  devoti  benefattori  da  tal  por¬ 
tento  fecero  fare  quel  tempietto  di  marmo 
bianco  ,  che  ora  si  vede  sopra  la  citata  San¬ 
ta  Cappella  ,  con  entro  la  Beata  Vergine 
che  tiene  in  braccio  il  Bambino  .  (i)  La 
seconda  visione  riferita  parimente  da  Bar¬ 
tolomeo  Pisano  è  quella  che  fu  concessa 
ad  un  Monaco  ,  e  nel  tempo  stesso  ad  un 
devoto  Eremita,  i  quali  videro  una  scala 
che  appoggiata  alla  Porziuncola  si  er* 
geva  sino  ai  Cielo  ,  e  per  quella  salivano 
e  scendevano  gli  Angeli  che  dolcemente 
cantavano  .  Da  questa  visione  ,  e  da  altre 
avute  da  più  persone  devote  ,  e  tra  que¬ 
ste  dal  Padre  S.  Francesco  ,  e  da  suoi 
compagni  che  di  notte  tempo  udirono  più 
volte  cantare  e  suonare  gli  Angeli  in  quel* 
la  Sacra  Cappella  ,  ne  derivò  che  fosse 
chiamata  ,  come  si  chiama  anche  pressa-» 
temente  Santa  Maria  degli  Angeli  .  (2) 
Forse  a  queste  visioni  volle  alludere  il  P, 


(»)  Fu  tolto  quando  subito  dopo  il  terremoto 
dei  dì  i3.  Mario  ì83i.  si  temè  che  cader  potes¬ 
se  la  Coppola  . 

(»)  Vedi  nel  Cap.  XI.  ove  si  parìa  della  Por- 
liuocola  , 
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S„  Francesco  allora  cbe  fece  scrivere  sopra  la 
porta  di  essa  Sacra  Cappella  .  Haec  est 
Porla  Vitae  PEtcrnae  parole  conformi  a 
quelle  del  Genesi  Haeù  est  Dcmus  Dei 

et  Porta  Co  eli . 

CAPITOLO  Vili. 

San  Francesco  infermo  si  fa  portare  in 
Porziuncola  dove  fa  una  esortazione  a 
suoi  Figli  ,  e  li  benedice  -  Muore  nel» 
la  Cappella  ad  essa  vicina  . 

Nell"  anno  1226 .  ritrovandosi  S  Fran« 
eesco  infermo  nel  Palazzo  Vescovile  di 
A  si  si  ,  e  conosciuto  per  divino  volere  che 
quella  era  l’ultima  sua  infermità,  pregò 
i  suoi  compagni  cbe  lo  portassero  a  S. 
Maria  degli  Angeli  ,  acciò  dove  per  mez¬ 
zo  di  Maria  acquistato  aveva  lo  spirito  del 
Signore  e  della  grazia  ,  ivi  ancora  compia» 
se  i  giorni  suoi  per  passare  alla  gloria  « 
Vi  fu  dunque  portato  ,  e  collocato  non  già 
nella  sua  ordinaria  stanza  ,  ove  soleva  fa¬ 
re  orazione  ;  ma  bensì  in  quella  vicina 
alla  Porziuncola  che  in  quel  tempo  era 
stanza  ày  infermeria .  Quivi  per  dimostra- 

'  ) 


ì 
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re  che  niente  aveva  comune  col  mondo  in 
quella  grave  infermila  ,  la  quale  serrò  la 
strada  ad  ogni  suo  languore  ,  si  pose  nu¬ 
do  sopra  la  terra  ;  con  la  mano  sinistra  si 
cuoprì  la  piaga  del  costalo  ,  onde  per  um;l* 
t£  celarla  ,  e  con  la  faccia  serena  rivolta 
al  Cielo,  come  aveva  per  costume  comin« 
ciò  a  magnifìcore  V  Altissimo  .  Quando  poi 
conobbe  che  già  sì  avvicinava  ì’  ora  del 
suo  passaggio  ,  fece  chiamare  a  se  lutti  i 
Frati  che  in  quel  luogo  trovavansì  ,  e  con 
parole  di  conforto  ,  e  con  affatto  paterno 
mitigando  F  afflizione  che  avevano  per  la 
vicina  sua  morte  ,  li  esortò  a  IT  amore  di 
Dio  ,  li  lasciò  con  ereditaria  concessione 
nel  possesso  della  sua  povertà  e  della  sua 
pace  ,  e  finalmente  con  tutta  la  efficacia 
di  sue  parole  li  persila  se  ai  aspirare  alle 
cose  eterne  ,  a  premunirsi  contro  tutti  i 
pericoli  di  questo  mondo  ,  ed  a  seguire 
perfettamente  la  orme  del  Crocifìsso;  fi- 
na) niente  raccomandò  loro  la  sua  diletta 
Porziuncola  ,  dicendo  ;  Figliuoli  miei  guar¬ 
datevi  bene  di  non  abbandonare  giam¬ 
mai  questo  Santo  Luogo  ,  e  se  mai  ne 
foste  cacciati  fuora  per  una  porta  ,  en¬ 
trate  per  V  altra  ;  imperciocché  questo 
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luogo  è  Santo  ,  questa  è  Casa  di  Gesù 
Cristo  ,  e  della  Santissima  sua  Madre 
Maria  .  Q&ì  è  dove  V  Altissimo  Signore 
ci  ha  moltiplicati  ;  qui  col  lume  della 
sua  sapienza  ha  rischiaralo  la  mente  de ’ 
suoi  poveri  servi  ,  qui  col  fuoco  dell’ 
Amor  suo  ha  infiammato  i  nostri  cuori  ; 
qui  chiunque  farà  divote  preghiere  otter • 
rà  ciò  che  avrà  domandato  ;  qui  chi 
peccherà  sarà  con  doppio  rigore  punito  . 
Dopo  aver  dato  questi  ed  altri  consigli  a' 
suoi  Figliuoli  che  piangendo  gli  stavano 
intorno  stese  sopra  di  loro  le  mani  ,  e  le 
braccia  in  moda  di  croce  e  benedi  tutti  i 
suoi  Frati  tanto  presenti  ,  che  assenti  in 
•virtù  ,  e  nome  del  Santissimo  Crocifisso  . 
Fecesi  di  poi  leggere  il  Vangelo  di  S,  Gio¬ 
vanni  ,  là  dove  comincia  la  storia  di  No¬ 
stro  Signore  con  quelle  parole  ;  Ante  dieni 
festum  Paschae  per  udire  in  esso  parlare 
dei  suo  Diletto  ,  e  così  compiendo  la  sua 
gloriosa  carriera  ,  fece  alfine  intuonare  il 
Salmo  Foce  mea  ad  Do  ni  inani  clamavi  ; 
ed  alle  ultime  parole  \  Me  expectant  ju« 
sti  donec  retrihuas  mihi  ,  spirò  .  Era  ai 
quattro  di  Ottobre  anno  quarantesimo  quar¬ 
to  ,  o  secondo  altri  quarantesimo  quinto 


delia  sua  vita  ;  vigesimo^ della  sua  conver¬ 
sione  ;  decimo  ottavo  delia  istituzione  del 
suo  ordine  ;  terzo  incominciato  dopo  la 
impressione  delie  Sacre  Stimate  . 

G  A  P.  IX. 

Morto  il  S.  Padre  Francesco  viene  estrat¬ 
to  U  di  lui  Cuore ,  e  lasciato  in  Por - 
ziuncola  .  Il  Corpo  ne  è  trasportato 
in  Jsisi . 

Dopo  che  S.  Francesco  passò  al  beato 
riposo  il  di  lui  Corpo  fu  lavalo,  aperto, 
ed  imbalsamato  sopra  quella  tavola  ,  che 
bipartita  si  conserva  metà  nella  Sacrestia 
di  Porzinncola  ,  e  metà  nella  Patriarcale 
Basilica  di  Àsisi  ,  ed  il  suo  Cuore  con  le 
interiora ,  chiuse  in  una  cassetta,  si  col 
locarono  per  qualche  tempo  nella  Por- 
ziuncola,  dopo  poi  la  di  lui  canonizza» 
zione  la  stanza  ove  era  morto  fu  ridotta 
in  Cappella  ,  ed  in  essa  trasportali  i  sur¬ 
riferiti  Sacri  precordj  ,  vennero  collocali 
dentro  il  di  lei  Altare  ,  dove  accora  con¬ 
servaci  ,  e  fu  co  ì  adempita  la  di  lui  vo¬ 
lontà  ,  avendo  lasciato  detto  che  il  suo 


dopo  la  morte  del  Sunto,  il  di  lui  corpo 
acciò  non  fosse  involato,  stando  in  una 
aperta  campagna  senza  casa  ,  e  senza  abi¬ 
tatori,  come  era  .  in  allora  ,  fu  portato  in 
Asisi  con  pompa  e  concorso  di  popolo  ,  e 
sepolto  ,  o  per  dir  meglio  ,  messo  in  de¬ 
posito  nella  Chiesa  di  San  Giorgio  allora 
libera,  ed  ora  chiusa  entro  il  Monastero 
di  S.  Chiara  ,  per  ivi  ritenersi  sino  alla 
sua  traslazione . 

C  A  P.  X. 

Descrizione  della  Grotta  ,  o  sia  altra 
Stanza  del  P.  S.  Francesco  ora  detta 
la  Cappella  delle  Rose ,  e  dell’ orti- 
cello  ad  essa  vicino  . 

La  piccola  Grotta  che  ora  chiamasi 
Cappella  delle  Rose  distante  circa  quaranta 
passi  dalla  Porziuncola  fu  fabbricata  la 
prima  volta  da  S.  Francesco  con  fango  ; 
sassi  ,  e  vincigli  .  Questa  era  1*  ordinaria 
sua  abitazione,  ove  ritiravasi  a  fare  ora 
zione  ,  ed  a  macerare  con  le  penitenze  il 
suo  corpo.  In  questa  Grolticelia  si  irò 
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va  va  quando  da  parte  di  Gesù  ,  e  di  Maria 
fu  chiamato  dagli  Angeli  in  Santa  Cap¬ 
pella  ,  a  gli  fu  da  Gesù  Cristo  concessa 
F  Indulgenza  .  In  essa  parimente  ritrova» 
vasi  due  anni  dopo  quando  fu  assalito  da 
una  tentazione  del  Demonio  superata  la 
quale,  con  gettarsi  nelle  spine  che  pro¬ 
dussero  Rose ,  fu  di  nuovo  chiamato  da« 
gli  Angeli  da  parte  di  Gesù  e  di  Maria  in 
Santa  Cappella ,  ove  gii  fu  assegnato  il 
giorno  in  cui  dovevasi  pubblicare  fio* 
dulgenza  (t)  sopra  di  essa  Grotticella  per 
ordine  di  S.  Bonaventura  generale  dell* 
Ordine  fu  fabbricata  una  Cappella  con  suo 
Altare  ora  privilegiato,  quotidiano,  per* 
peiua,  come  al  presente  si  vede,  e  fu 
dedicata  a  San  Francesco,  e  dicesi  la 
Cappella  delle  Rose,  perchè  è  presso  a!T 
orlicino  ove  accadde  il  più  volte  men¬ 
tovato  miracolo  delle  Rose  che  fiorirono 
ai  iG.  di  Geooajo  .  Nella  facciata  dell* 
Altare  vedasi  dipinto  S,  Francesco  (2)  in 
mezzo  ai  suoi  dodici  Compagni .  E*  co¬ 
mune  opinione  che  il  proseguimento  di 


(i)  Vedi  il  Cap»  V. 

(2}  Vedi  la  Tavola  N.  ìil. 
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questa  piccola  Chiesa  ,  la  quale  è  sotto  la 
cancellata  ,  e  va  sino  alla  porta  che  guar 
da  sulla  via.  di  Foligno  sia  stato  aggiun¬ 
to  per  ordine  di  S.  Bernardino  da  Siena 
in  allora  Superiore  Provinciale  ,  e  che  la 
iscrizione,  la  quale  forse  era  sopra  la  can¬ 
cellata  di  ferro  sia  stata  poi  collocata  so¬ 
pra  la  mentovata  porta  .  1/  iscrizione  in 

lettere  gotiche  majuscole  è  del  seguente 
tenore  :  He  obedivìt  Franc’iscus  >  et  Chri - 
sto  servivi*  pciuper  consta  nier  asperrime 
munde  Icefanter .  Si  crede  che  questo  pro¬ 
lungamento  sia  stato  fatto  acciò  i  devoti 
stassero  al  coperto  nell’  udire  la  Messa  ,  e 
quel  Santo  luogo  venisse  meglio  custodito  . 
All*  intorno  di  questo  Atrio  si  vede  dipin* 
ta  la  storia  delf  Indulgenza  di  Porziun- 
cola  ,  e  sopra  la  porta  sì  leggono  queste 
parole  :  Hoc  opus  gratin  Dei  consuma « 
inni  fui*  A.  D.MDXPHl.  Tiberini  de 
Asisio  pìnxi* . 

Andando  all' orticello  delle  Rose  vedesi 
sopra  la  porta  il  Nome  di  Gesù  insegna 
di  3.  Bernardino,  ed  in  faccia  a  questa 
porta  medesima  è  il  suddetto  orticello  . 
Attorno  a  questo  erano  le  celle  dei  Com¬ 
pagni  di  S,  Francesco  serrate  da  una  folts 


le  passò  ignudo  il  S.  Padre  ,  allora  che  vi 
sì  gettò  per  superare  le  tentazioni .  JNella 
Grotticella  riposano  le  venerabili  ossa  di 
piò  Beati  Compagni  e  Discepoli  di  San 
Francesco;  e  quei  due  travi  che  ivi  si 
vedono  sono  del  palco  da  dove  fu  dai  sette 
Vescovi  pubblicata  V  Indulgenza  della  Por- 
zi  uncola  . 

CAPITOLO  xr. 


Descrizione  della  Porziuncola  . 

Le  dimensioni  di  questa  Santa  Cappella 
esteriormente  considerate  sono  palmi  Ro* 
mani  in  larghezza  3o.  in  lunghezza  5o. 
ed  in  altezza  nel  davanti  38.  Alzando  ora 
gli  occhi  sopra  il  suo  lirainare  ci  sentiamo 
tosto  commossi  da  queir  invito  ?  che  vi  si 
legge: 

Hoec  est  Porta  vita;  (eterna? 
ma  prima  di  entrare  fermiamoci  alquanto 
a  considerarne  il  frontespizio.  Questo  è  stalo 
per  tre  volte  in  varie  fogge  adornato ,  ed 
è  molto  considerevole  la  prima  di  cui  può 
vedersi  il  ritratto  fra  i  belli  freschi  di  Ti* 
berio  Asisinate  nelia;;Cappella  delle  Rose  9 


AlBemo-.P  Giuseppe  Maria  Di  AlessandiuaVìc:  Gen-.Dei  Min:  Osservanti  erif 
Teologo  Di  SMIl]\e  Delle  Due  Sicilie  ConsuxDi  Propaga  vdaEcEcEc 
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Al  Merito  Singolarissimo  Di  S  ia  Eccellenza  La  Signora  Contessa  /Lyvl\i.v 
Vermigligli  ()  odi 
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e  segnalamente  in  quello  a  mano  sinistra 
prossimo  alla  cancellala.  Ivi  in  piecole  fi. 
gure  vedesi  Gesù  Cristo  sulle  nuvole  in 
piedi  ;  Maria  Santissima  è  in  ginocchio  ,  e 
S.  Francesco  prostrato.  Nostro  Signore  por¬ 
ge  tre  chiavi  alla  sua  Santissima  Madre  , 
le  quali  con  assai  giudiziosa  invenzione 
sono  il  simbolo  delle  Indulgenze  ,  che  chiu¬ 
dono  T  inferno  ,  ed  il  purgatorio  ,  ed  apro¬ 
no  il  Paradiso;  una  turba  di  Angeli  con 
musicali  strumenti  in  mano  circondano  il 
Redentore,  giusta  quello  che  leggasi  nelle 
Storie,  ove  narrasi,  che  obtenta  Indul¬ 
genti  a  muxirnus  Angelorutn  cantus  in » 
surrescit .  Queste  figurine  diverse  in  tutto 
dalla  naturai  maniera  usata  dal  pittore  Ti¬ 
berio  ci  persuadono  essere  state  copiale 
dall’ antico;  e  l’avere  egli  rappresentato  lo 
stesso  soggetto  in  altro  quadro  di  questa 
Cappella  fa  dire  ,  che  un  duplicato  tema 
sarebbe  superfluo  e  difettoso  ;  qualora  ciò 
non  avesse  avuto  un  qualche  scopo,  e  que~ 
sto  qual’ altro  esser  poteva  se  non  quello 
di  rappresentare  genuinamente  la  Cappel¬ 
la  come  trovavasi  nel  tempo  ,  in  cui  egli 
dipingeva  ?  Notiamo  ancora  che  V  antica 
porta  ai  tempi  del  pittore  era  di  quattro 


% 
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peiai  eguali  ;  tale  sì  vede  nella  figurata 
Porziuneola  ,  di  cui  parliamo  ,  e  tale  nella 
vera  dimostrano  che  fosse  i  gangheri ,  e 
buche  ancora  visibili  delie  due  stanghe  che 
sotto  e  sopra  la  rinforzavano  al  di  dentro, 
onde  se  il  pittore  ritrattò  la  meno  impor» 
tante  parie  di  essa ,  nè  avrà  eoa  malta 
maggior  ragione  ritrattato  anche  la  piij 
nobile.  Distrutta  quella  pittura  dal  tempo, 
ve  ne  fio  sostituita  un'  altra  dal  Martelli , 
ma  consunta  anche  questa  9  fu  dal  Provi* 
doni  restaurata,  ed  aveva  per  i scopo ,  ma 
diversamente  rappresentata  ,  Ja  stessa  sto» 
ria  .  Sa  questa  stessa  si  tenne  pure  V  ul¬ 
timo  pittore  Federico  Overbck  di  nazione 
Alemanno  ,  che  non  ha  guari  fu  con  moU 
to  più  spirito,  ed  intelligenza  rinnovata  f 
onde  di  Sui  si  legge  il  meritato  elogio  alla 
banda  sinistra  della  stessa  Porziuncola  . 

L*  Altare  di  questa  piccola  antichissima 
Chiesa  ,  che  Monsig.  Spader  (i)  osserva  es¬ 
sere  stata  la  seconda  di  Asisi  dopo  la  Cat¬ 
tedrale  (2)  fa  dotato  per  concessione  di 


(1)  Nei  piu  volte  citati  M.  S. 

(2)  Intitolata  allora  5.  Maria  Maggiore  ,  e  ades¬ 
so  del  Vescovado . 
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Gregorio  XIII.  degli  stessi  privilegi  ,  che 
gode  V  Aitare  di  S.  Gregorio  di  Roma .  Il 
suo  quadro  che  è  in  tavola  rappresentati, 
te  Maria  Santissima  Annunziata  dalT  Ar¬ 
cangelo  Gabriele  (i)  è  ahtico,  e  giusta  ciò 
che  scrive  il  Padre  Maestro  Angeli  da  Ri¬ 
volerlo  (2)  pare  ,  che  possa  dirsi  esservi 
stato  anche  in  tempo  di  San  Francesco; 
vero  è  però  che  sembra  posteriore  ,  e  di¬ 
cesi  di  Puccio  Gappanna  ,  ma  sia  comun¬ 
que  ivi  fu  posto,  dopo  che  la  prima  Icona 
rappresentante  V  Assunzione  di  Maria  San*' 
tissima  (3)  per  vetustà  era  perita  (4)  .  La 
Sacra  Immagine  con  tutte  le  figure  ,  che 
le  fanno  ornamento  resta  ora  coperta  da 
una  lastra  di  argento  lavorata  a  basso  ri¬ 
lievo,  e  per  due  aperture  elittiche  veggonsi 
soltanto  i  volti  della  Beatissima  Vergine  f 
e  dell*  Arcangelo  Ànnunziatore .  Questa 
difesa  vi  è  stata  messa  a  fine  di  preser^ 
varia  dagli  urti  delle  oblazioni ,  che  i  de¬ 
voti  nel  fare  i  Santi  passaggi  gettano  ver* 


(})  Vedi  la  Tavola  ».  VI. 

{2)  Collis  Paradisi  araoenitas  pag,  64. 

(3)  Vedi  Cap.  L 

(4)  P.  Angeli  da  Rivotorto  Opera  cit 
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so  r Altare.  Tornando  ora  a  Puccio  non 
si  sa  con  quanta  probabilità  se  ne  dia  il 
merito  a  lui  ,  mentre  che  Giorgio  Vasari 
nelle  vite  dei  Pittori  (i)  nota  molte  ope: 
re  di  questo  fatte  in  S.  Francesco  di  Asi* 
si  ,  ove  con  Giotto  suo  Maestro  dipinse , 
ed  una  ne  segna  in  Porziuncola ,  che  si 
nominerà  altrove  ;  ma  nulla  dice  di  que« 
sta  ,  che  sarebbe  stata  di  tutte  la  più  no^ 
labile.  Nella  parte  superiore  del  quadro 
nulla  vi  è  fuori  che  aria  e  nuvole  dipinte 
nel  muro  ,  sotto  poi,  ed  intorno  sono  al¬ 
tre  piccole  figure  di  Santi  in  contempla¬ 
zione  .  Sopra  il  corno  dell’  Epistola  è  di* 
pioto  S,  Francesco  ,  che  uscendo  dallo  spi" 
neto  va  con  gli  Angeli  alla  Porziuncola 
(2),  e  Gesù  che  sta  in  atto  di  riceverlo 
vittorioso  della  superata  tentazione .  AI 
corno  deir  Evangelo  sta  effigiato  il  mede, 
simo  Santo  sopra  un  pergamo  in  atto  di 
predicare  alla  presenza  di  sette  Vescovi 
edenti  ,  e  del  popolo  concorso  alla  pub¬ 
blicazione  del  Perdono  ,  e  viene  mostrane 
do  un  cartello,  in  cui  è  scritto:  Hcec  est 


(1)  Parte  f.  Vita  di  Giotto  . 

(2)  Vedi  Cap«  V: 


Porta  vitce  ceternce  .  Tulle  queste  pitture 
furono  una  volta  fatte  esaminare  ,  ma  non 
si  potè  distinguere  a  quale  autore  debbansi 
attribuire  .  Vero  per  altro  è ,  che  quelle 
alF  intorno  del  quadro  della  SS.  Annun¬ 
ziata  sono  posteriormente  aggiunte  ,  e  sono 
tutte  assai  belle .  In  questa  Sacra  Cappella 
dipinse  ancora  Puccio  Cappanna  un  Cristo 
in  gloria  a  fresco  con  la  Vergine  che  lo 
prega  per  il  popolo  Cristiano  (i) ,  ma  ora 
quest7  opera  è  tutta  affamata  ,  e  non  può 
vedersi  .  Il  piccolo  presbiterio  è  elevato 
sopra  alcuni  gradini  di  marmi  nostrali  , 
e  viene  difeso  dall'  affluenza  dei  popolo 
per  mezzo  di  una  elegante  cancellata  di 
ferro  con  legamenti  di  ottone  ;  la  volta  è 
coperta  da  più  ordini  di  lampade;  e  le 
sue  pareti  adornate  al  di  dentro  di  voti 
di  argento  ,  e  di  altri  preziosi  arredi  che 
formano  attestato  delle  grazie,  le  quali  dai 
diyoti  continuamente  ivi  si  ottengono  per 
intercessione  di  Maria  Santissima.  Uscen¬ 
do  ora  dalla  porta  laterale  ,  e  voltandosi 
a  destra  si  trova  una  pietra,  in  cui  a  Jet* 


(2)  Vedi  Giorgio  Vasari  nella  vita  di  Giotto 
verso  il  fine  . 
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tere  gotiche  sono  incise  queste  parole  : 

Anno  Domini  MCCXXL  vu.  Martii 
Corpus  P «  Fratris  Petri  C alanti 
Quod  hìc  reqaiescìt 
Migranti  ad  Dominum 
Animam  cujus  Benedicat  Dominus 
Amen  . 

Questo  Beato  ,  che  da  Canonico  della  Cat* 
tedrale  di  Asisi  si  fece  Frate  Minore  ,  e  fu 
il  secondo  compagno  di  S»  Francesco  (i) 
giace  sepolto  appresso  la  So  Cappella;  qui 
operò  molti  prodigj,  onde  per  l’affluenza 
del  popolo  concorrente  si  distraeva  il  cui- 
lo  di  Dio,  e  di  Maria,  e  di  più  si  ap¬ 
portava  disturbo  ai  Religiosi  ,  che  ivi 
oravano;  S.  Francesco  recossi  allora  a  quel 
sepolcro ,  e  fatta  alzare  la  pietra  che  Io 
serrava,  comandò  in  virtù  di  obbedienza 
a  quella  Santa  Salma  ,  che  più  non  facesse 
miracoli,  ed  ella  obbedì,  facendo  1*  ulti¬ 
mo  ,  con  alzarsi  5  e  giungere  le  mani  in 
atto  di  sommissione  .  Intorno  alle  pareti 
esteriori  restano  appesi  var|  voti  in  tavola 
dipinti,  il  più  beilo  però  degli  ornamenti* 


(i)  Wadiogo  all*  anno  «224 
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tra  quelli  di  lusso  ,  trovasi  non  vi  è  dub¬ 
bio  nella  posterior  parte  del  coro  verso  V 
Aitar  maggiore.  Questa  opera  è  del  piu 
illustre  tra  i  restauratori  dell' arte  pittorica 
Pietro  Vannucci  detto  il  Perugino  (i),  e 
rappresenta  il  Galvano.  Si  vede  nel  mezzo 
elevata  la  Croce,  ma  tagliata  fino  dove  forse 
erano  i  piedi  dei  Crocifisso  ;  la  Divina  Madre 
trafitta  dal  dolore  ,  sta  sotto  quel  tronco 
con  S.  Giovanni  ,  e  con  le  piangenti  Ma¬ 
rie  ;  passeggiano  dJ  intorno  soldati  a  ca* 
vallo,  ed  altre  figure  di  popolo,  ed  il  tut- 
to  è  con  la  maggior  grazia  ,  e  correspet- 
ti  vita  di  caratteri  espresso  .  Forse  nel  de¬ 
molirsi  i  due  cori  antichi  ,  dei  quali  uno 
era  unito  alla  Sacra  Cappella  ,  e  Y  altro 
le  sovrastava  (2)  rimase  troncalo  il  tim¬ 
pano  ,  perlochè  cì  resta  ora  il  desiderio 
di  ammirare  fra  tante  belle  figure  la  più 
nobile  e  devota.  La  porta  che  resta  sotto 
questa  pittura  ,  e  che  dà  ingresso  al  pie* 


(1)  Vasari  Parte  seconda  ,  carte  4*3.  dice:  Un, 
Cristo  in  Croce  . . .  che  corrisponde  nel  coro  del 
Frali ,  cioè  il  coro  vecchio. 

(2)  Si  vedrà  come  ciò  fosse  nel  seguente  Capi¬ 
tolo  . 
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colo  presbiterio  ha  da  una  parte  la  Bea» 
tissima  Vergine  orante ,  e  dall’  altra  V  Àr, 
cangelo  Gabriele  con  molta  leggiadria 
espresso  in  atto  di  annunziarle  l’ Incar¬ 
nazione  del  Verbo  .  Finalmente  per  dire 
qualche  cosa  sulla  denominazione  di  Ma® 
donna  degli  Angeli ,  che  si  dà  alla  Por- 
ziuncola ,  accenneremo  che  questa  può  na¬ 
scere  da  due  ragioni  .  La  prima  è  che  i 
quattro  Eremiti  fondatori  dedicarono  TAL 
tare  a  Maria  Santissima  Assunta  dagli  An¬ 
geli  (i);  ora  è  da  ricordarsi  che  in  più 
luoghi  di  Cattolica  Fede  ,  la  festa  dell’As* 
sunzione  è  chiamata  Festum  Nostra  Do - 
mirice  Angelorum  (2)  ,  ed  ecco  la  ragio¬ 
ne  del  titolo  cercato  ;  la  seconda  è  per  il 
concento  degli  Angeli  ivi  più  volte  udì« 
to  (3) . 


(1)  V.  Carte  12 

(2)  Farad.  Seraph,  Spader  nei  m.  s.  Lud.  da 
Lipsia  Cafch.  TeoL 

(3)  Pisano  Lib.  i4-  Conf.  14* 


CAPITOLO  XIL 


6 1 


Dì  un  antica  Chiesa  che  cingeva 
la  Sacra  Forziamola  . 

Prima  che  la  Sacra  Porziuncola  fosse 
cinta  dalla  presente  vasta  Basilica  ,  dicesi , 
che  qual  preziosa  gemma  la  custodisse  un’ 
altro  antico  recinto  ;  (i)  ed  ecco  come 
presso  a  poco  se  ne  dà  contezza  .  (2) 
Un  maestoso  portico  era  avanti  il  suo  in¬ 
gresso  di  estenzione  più  di  palmi  80,  roma¬ 
ni  ,  e  sopra  di  esso  ergevasi  una  loggia 
dove  ,  in  occasione  della  Santa  Indulgen¬ 
za  del  primo  Agosto,  salmeggiar  solevano 
à  Frati ,  e  celebrarvi  la  Messa  per  corno» 
do  del  numeroso  concorso  .  Veggonsi  tutto* 


(1)  Fassi  menzione  di  questo  tempio  in  varie 
opere  stampate  ,  ed  in  altre  manoscritte  che  esi¬ 
stono  nella  Biblioteca  di  Porziuncola  .  Sono  del 
primo  genere  ;  Bartoli  Bubric.  interp.  historiae 
Indulg.  ed  altre  ;  appartengono  al  secondo  ;  una 
pastorale  di  Odone  Generale  dei  Min.  Osser.  di* 
retta  a  suoi  Frati  .  Un  breve  di  Pio  li.  Fra  Ot¬ 
tavio  Spader  in  alcuni  opuscoli  m.  s. 

(2)  Vedi  Angelo  Grimaldi  in  una  disertazione 
m.  s  esistente  nella  Biblioteca  ,  dal  quale  molte 
«letizie  si  son''  raccolte  per  la  presente  operetta  . 


r&  alcuni  frammenti  delle  colonne  che  Io 
formavano  ,  e  sono  collocate  sull’  entrar» 
della  piazza  presente  ;  altri  ,  atteso  il  loro 
diametro  ,  e  la  qualità  del  marmo  ,  che 
è  granito  ,  forse  sono  quelli  che  trovansi 
sparsi  in  piu  luoghi  di  Asisi ,  altri  ne  so¬ 
no  per  il  convento,  ed  altri  ne  rimasero 
seppelliti  nei  fondamenti  della  moderna 
fabbrica  .  Apparteneva  parimente  a  questo 
portico  quel  marmoreo  tabernacolo ,  o  sia 
trono  che  sormonta  la  porta  maggiore  deU 
la  Sacra  Cappella  ,  entro  al  quale  sta  Ma¬ 
ria  Santissima  seduta  con  in  braccio  il  suo 
Divino  Figlio,  ed  è  quello  medesimo  di 
cui  si  è  parlato  al  Gap.  VII.  il  quale  bi¬ 
sogna  dire  che  qui  fosse  collocato  dopo  la 
demolizione  dell’ antica  Chiesa  ;  in  contra. 
dizione  di  ciò  non  è  da  citare  il  disegno 
che  immaginò  della  Porziuncola  il  Padre 
Angeli  da  Rivotorto  essendo  quello  rico¬ 
nosciuto  in  moke  parti  erroneo*  Venendo 
ora  alla  Ghiesa  sembra  da  alcune  parole 
dell'  Umbria  Serafica  potersi  rilevare  che 
questa  Chiesa  fosse  in  forma  di  Croce,  (i) 

(i)  Anno  s637o  Eccone  le  parole  „  Il  Guardiaa 
no  .  .  *  *  il  secondo  è  terzo  anno  seìiaricherà  1- 
fabbriea  vecchia  della  Crociera  verso  il  Convento  * 
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Dati  questi  principj  ,  è  facile  cosa  idear* 
sene  1’ ampiezza  in  questa  maniera.  Ra* 
gion  vuole  che  la  Sacra  Cappella  fosse  nei 
punto  d’intersezione  della  Crociera  ;  qum» 
di  dal  suo  angolo  esterno  destro,  andando 
verso  r  angolo  sinistro  della  Cjppella  dei 
Precor lj  ,  si  avrà  una  distanza  di  palmi 
48.  romani,  da  questo  angolo  dei  Precor* 
dj  all’opposto  in  largo  vi  sono  i5.  palmi? 
ora  da  questo  punto  dell’  angolo ,  che  sarà 
il  sinistro,  cominciale  ad  alzare  una  linea 
di  palmi  21.  poiché  tale  è  la  lunghezza 
di  questa  cappella  ,  tirate  poi  altra  linea 
di  palmi  parimenti  21.  sopra  la  già  indi¬ 
cata  ,  ed  avrete  la  lunghezza  di  quel  rnu* 
ro  che  la  vecchia  sacrestia  aveva  comune 
con  la  Chiesa  che  descriviamo  ,  ed  allora 
si  sarà  formata  una  linea  di  palmi  qua¬ 
ranta  due .  Considerare  adesso  si  deve  che 
il  portico  ne  aveva  80.  in  lunghezza  * 
dunque  altrettanti  ne  aveva  in  larghezza 
esterna  la  Chiesa  ;  con  questa  linea  di 
palmi  80.  andando  verso  la  sinistra  for® 
mate  un  angolo  retto  sopra  la  linea  di  ^2.  e 
troverete  che  Sa  metà  di  questa  sta  dmm* 
petto  perfettamente  alia  metà  della  Por- 
ziuncuia  ;  essendo  poi  che  questa  Chiese** 
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ta  star  dovesse  nel  punto  d’  intersezione 
della  Croce ,  tirate  altra  linea  sotto  le  due 
già  unite  della  Sacrestia  ,  e  dei  Precord j , 
e  prolungata  palmi  trenta  ,  avrete  dalle 
tre  linee  una  linea  di  72.  e  qui  formate 
altr*  angolo  per  averne  una  croce.  Conosciu¬ 
ti  que*  due  primi  lati  di  72.  e  di  80.  [si 
conoscono  ancora  tutti  gli  altri  di  una  Cro¬ 
ce  che  supponiamo  greca  ,  la  quale  per 
suo  giusto  punto  medio  abbia  Sa  Sacra  Por , 
ziuncola .  (1)  disse  si  vuol  supporre  che 
la  croce  fosse  latina  ì  vuole  una  giusta  eu¬ 
ritmia,  che  il  lato  verso  il  portico  sia  di 
doppia  ^lunghezza  cioè  di  palmi  i44-  e 
così  si  avrà  una  estensione  totale  in  lun* 
go  di  palmi  296.  ed  in  largo*di  224*  ;  che 
se  la  Chiesa  era  di  croce  greca  avrà  avu* 
lo  una  estensione  di  palmi  224*  in  lun¬ 
go  ,  ed  altrettanti  in  largo .  Persuade  dal¬ 
la  giustezza  di  questo  raziocinio  il  consi¬ 
derare  che  la  linea  di  ottanta  palmi  la 
quale  definisce  la  larghezza  della  Ghiesa 
ha  la  sua  metà  di  fronte  alla  metà  della 
Porziuncoia  ,  e  la  linea  che  passa  alla  si* 


(1)  Vedi  la  Tavola  N.  VII. 
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nislra  dei  Precordj  è  un  altro  fortissimo 
argomento  ,  non  potendo  questo  iato  esse, 
re  nè  più  avanti  nè  più  indietro  per  porre 
la  Porziuncqla  perfettamente  nel  centro  dei 
quattro  lati  della  crociera  \  conclude  linai- 
mente  il  tutto  un  antico  muro  trovato  nei 
scavi  fatti  per  Y  armature  dei  restauri  presen» 
ti  il  quale  sla  in  linea  con  gli  altri  indicali 
della  Cappella  dei  Precordj  e  della  Sacrestia  ; 
arrivando  però  questo  vecchio  muro  non 
più  avanti  del  fine  della  prima  arcata  do¬ 
po  la  cupola  ,  che  introduce  alla  navata 
inferiore  a  destra  ,  sembra  persuadere  che 
non  latina  ,  ma  greca  fosse  la  forma  del¬ 
la  crociera,  e  ciò  è  quanto  poteva  dirsi 
su  tale  proposito  ,  fuori  del  linguaggio  ar¬ 
chitettonico  ,  onde  restasse  intelligibile  ad 
ogni  classe  di  persone.  Questa  Chiesa  ave¬ 
va  comune  con  la  Sacra  Cappella  il  nome 
di  Porziuncola  (i)  ed  il  suo  Aitar  Mag¬ 
giore  aderente  al  muro  in  faccia  alla  pat¬ 
te  posteriore  della  Porziuncola  propriamen¬ 
te  così  detla,  e  fu  intitolato  ai la  Beatissi¬ 
ma  Vergine  Assunta  in  Cielo.  (3)  Bisogna 


(0  Grimaldi  manoscritto  citato  in  più  luoghi. 
(2)  Salvator  Vitali  Paradisa®  Seraph.  .  pag°3o. 
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dire  che  queir  Assunta  fosse  dipinta  al  mu¬ 
ro  giacché  se  fosse  stata  in  tavola  sarebbesi 
posteriormente  conservata  ,  e  qualcuno  dei 
scrittori  delle  cose  appartenenti  alla  Chie¬ 
sa  ,  e  Convento  degli  Angeli  ne  avrebbe 
fatto  parola  .  Resta  ora  a  parlare  dell' au» 
tico  coro.  Questo  esistè  prima  che  la  de¬ 
scritta  Chiesa  si  edificasse  ;  e  dopo  edi* 
ficaia  restò  nel  primiero  suo  luogo  ,  ed  eb¬ 
be  origine  nella  seguente  maniera  .  Poiché 
attesa  V  angustia  ,  ed  il  frequente  concor¬ 
so  alla  visita  della  Sacra  Cappella  }  non 
si  poteva  là  dentro  col  debito  raccogli men, 
lo  offerire  a  Dio  il  quotidiano  onore  della 
Salmodia  ,  San  Francesco  fece  alzare  nella 
parte  posteriore,  e  fuori  di  essa  una  cella 
ad  uso  di  coro  ,  la  quale  ai  tempi  deli’ 
autore  del  libro  intitolato  Collis  Paradisi 
amoenitas  ancora  era  in  ,  piedi  (i)  ed  ave¬ 
va  cinque  palmi  di  estensione  in  lunghez¬ 
za,  e  sei  in  larghezza  più  della  Porziun- 
cola  .  Siccome  poi  questo  coro  non  era 
capace  di  accogliere  intieramente  quella 
famiglia  di  Genobiti  ,  ne  fu  eretto  altro 


(i)  Vedi  ivi  come  è  delineato  . 
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ad  uso  dei  Laici  ;  e  se  creder  si  deve  , 
come  sembra  doversi  ,  che  il  pittore  Ti¬ 
berio  Asisinate  abbia  fedelmente  nella  Cap¬ 
pella  delle  Rose  ritrattato  la  Porziuncola  , 
come  era  a’  suoi  dì  ,  troveremo  che  que-* 
sto  coro  erale  al  disopra  ,  e  vi  posava 
in  tal  guisa  .  Due  ordini  di  colonnette  , 
basate  sopra  il  cornicione  ,  ed  alte  quanto 
lo  è  la  volta  di  quella  ,  sostenevano  uni¬ 
tamente  a  detta  sommità  un  piano,  e  so¬ 
pra  quel  piano  era  il  coro  che  descrivia* 
mo  ;  onde  è  che  l’apertura  esagona  ,  la  qua¬ 
le  vedesi  tuttora  in  mezzo  alla  volta  di 
essa,  serviva  a  farsi  che  chi  trovavasi  in 
questo  luogo  udisse  bene  le  parole  del  ce¬ 
lebrante  Sacerdote  .  La  brevità  non  per¬ 
mette  riportare  altri  dettagli  sul  proposito 
di  questa  primiera  Chiesa ,  onde  noteremo 
soltanto  che  nel  presente  coro  si  fa  uso 
ancora  di  alcuni  libri  del  vecchio  ,  scritti 
in  bel  gotico  carattere  ,  e  leggiadramente 
miniati  . 
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CAPITOLO  XIII. 

Descrizione  della  grande  Chiesa 
e  suoi  annessi  . 

Volendo  il  Sommo  Pontefice  Pio  V. 
contestare  la  sua  devozione  alla  Vergine 
Santissima  Madre  di  Dio  ,  venerata  nella 
Porziuncola  ,  e  nello  stesso  tempo  dar  con¬ 
trasegni  di  bene  volenza  al  Serafico  Ordine 
dei  Minori,  volle  con  autorevole  coman¬ 
do  ,  che  demolita  la  già  descritta  Chiesa  , 
e  porzione  del  vecchio  convento ,  una  Ba¬ 
silica  più  vasta  in  quel  luogo  si  erigesse 
per  più  esalto  servizio  ,  e  per  maggior  de» 
coro  di  questa  per  mille  titoli  Santissima 
Cappella,  giacche  forse  inevitabili  erano 
molti  inconvenienti  in  quel  primiero  re¬ 
cinto  ,  certamente  troppo  angusto  agii  af¬ 
follamenti  del  devoto  popolo  concorrente 
alla  Indulgenza  di  Agosto  ;  e  nell'  anno  di 
nostra  salute  1 569.  fu  dato  mano  alfope* 
ra  .  Anzi  che  rallegrarsi  si  dolsero  allora 
i  Religiosi  Figli  di  S.  Francesco  ,  primie¬ 
ramente  perchè  la  maestà  del  nuovo  tem* 
pio  il  quale  al  dire  del  Padre  Vitali  (j) 


(1)  Paradisus  Seraph.  Sideribus  acquaretur  • 
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toccare  doveva  le  stelle ,  era  contraditto!  io 
di  quella  povertà  che  dal  Serafico  loro  Po. 
dre  tanto  fu  ad  essi  raccomandata  ,  e  che 
Egli  chiamava  Regina  di  lutto ,  perchè 
tutto  calpesta  ;  piansero  inoltre  perchè 
atterrar  si  doveva  quella  Chiesa  dove  ap 
parso  era  lo  Spirito  Santo  ,  la  Beatissima 
Vergine  col  suo  Divin  Figlio  ,  e  gli  An¬ 
geli  festanti  ;  (i)  distruggere  era  duopo 
quelle  anguste  celle  che  odoravano  ancora 
di  Santità  ;  e  quelle  ristrette  scale  ,  quei 
poveri  luoghi  ,  i  quali  calcati  furono  dalle 
pedate  dei  tanto  insigni  loro  predecessori 
sarebbero  spariti  ;  ma  così  disponeva  Dio, 
così  ordinava  un  Santo  Pontefice  decoro 
ed  ornamento  della  Cattolica  Chiesa  ,  e 
così  Essi  si  tacquero  .  Qui  non  è  da  pas 
sare  in  silenzio  un  bel  fatto  che  potrebbe 
dirsi  profetico  ,  il  quale  accadde  alla  Bea¬ 
ta  Angela  di  Fuligno  260.  anni  avanti  che 
la  nuova  Basilica  fosse  fondata  .  Restò  EU 
la  un  giorno  rapita  in  estasi  sull’  entrare 
della  Porziuncola  ,  e  le  fu  mostrata  in  vi¬ 
sione  P  idea  di  una  gran  Chiesa  ,  che  può 


(1)  y.  il  Cap.  VII. 


OD 
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non  assai  ragionevolmente  attribuirsi  alla 
presente  ;  ed  ecco  ciò  che  se  ne  legge  in  un 
antico  manoscritto  della  Biblioteca  di  S. 
Francesco  di  Asisi ,  alla  pag.  5 4*  Et  wV/r 
qua  md  ani  Ecclesiam  mirae  magnitudinis 
.  ...  et  anima  mirabatur  quomodo  ita 
subito  in  impositione  pedis  tantum  ipsa 
Ecclesia  ampliabatur  ,  quia  sciebam  quod 
Ecclesìa  illa  dieta  de  Portiuncola  erat 
valde  parva  .  Comandata  la  esecuzione  di 
questa  grande  idea  >  furono  chiamati  £  mi¬ 
gliori  Architetti  del  tempo  ,  e  si  prescris* 
se  loro  che  ne  delincassero  il  pensiero  9 
nel  che  sopra  tulli  quelli  che  all'  opera  si 
accinsero  ,  fu  distinto  il  Perugino  Gaieaz . 
m  A  lessi.  11  di  lui  disegno  presentato  al 
Pontefice  ,  e  per  ordine  suo  esaminato ,  e 
corretto  da  Giacomo  Barozio  da  Vignola  , 
e  da  Giulio  Dante  (  1  )  nei!'  architettura 
celeberrimi  maestri  (2)  fu  stimato  meri¬ 
tare  si  pregio  deli*  opera  ,  code  subito  per 


(i)  Questo  fu  nepote  di  Giovar*  Battista,  e  fi¬ 
glio  di  Pietro  j  e  padre  di  Vincenzo  tutti  matte- 
rriatici  di  Patria  Perugini . 

O)  Così  in  un  m.  s  esistente  nel  Convento  de¬ 
li  Angeli  intitolato  Sommario  di  Porziuncola® 


£<ì//a-  O'dvwj'àw*  '/•/ 

Al  Merito  Sia;  oolajus  simo  Di  Sua  E  g  gellenzaLa.  Si  (^Marche  sa 

Frjvcttessa  Deità  Detvga 
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ordine  de!  Pontefice  stesso  ne  furono  sca¬ 
vate  le  fondamenta  ,  e  f  anno  seguente 
i56g.  nel  dì  a5.  di  Marzo  Monsig.  Vesco¬ 
vo  di  Asisi  Filippo  Gerì  vi  pose  là  prima 
fondamental  pietra  (1)  .  Era  allora  il  raon 
do  cristiano  sossopra  per  la  guerra  contro 
i  Turchi  ,  e  per  quella  il  Papa  sommini¬ 
strar  doveva  annue  gravosissime  somme  , 
nè  poteva  fare  elargizioni  a  favore  della 
sua  già  incominciala  ordinazione  ,  laonde 
si  restrinse  con  santa  fiducia  a  darle  per 
assegnamento  la  Providenza  Divina  ,  e  dei 
benefattori  la  pietà  .  Il  tutto  pertanto  fu 
fatto  per  opera  dei  predicatori  ,  e  confes 
sori  ,  i  quali  raccoglievano  elemosine  ,  e 
le  impiegavano  al Y  uopo  .  Fu  bello  il  ve* 
dere  quei  piangenti  Frati  ,  che  tali  abbia¬ 
mo  descritti  ,  cangiato  allora  ,  in  forza  di 
obbedienza  ,  pensiero  diventare  ilari  e 
festivi  ,  e  non  esclusi  i  Sacerdoti  ,  dopo 
adempiti  i  loro  Sacri  Uflìcj ,  rneschiarsi  fra 
gli  operaj ,  e  dar  mano  ad  ognuna  di  quel¬ 
le  arti  che  all’ architettura  sono  iuservien’ 


(i)  Vedi  la  Pianta  aì  N.  Vili. 
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lì  (i)  .  Questa  fabbrica  è  tanto  singolare  , 
che  secondo  P  asserzione  di  un  grave  scrii» 
tore  il  quale  trattò  del  Vaticano  ,  dopo  S. 
Pietro  di  Roma  ,  e  S.  Paolo  di  Londra  in 
tutto  T  Europa  non  trovasi  la  più  gran» 
diesa  (2)  .  Ha  tre  navate  ;  quella  di  mez¬ 
zo  è  alta  palmi  romani  122.  e  larga  80., 
la  lunghezza  totale  è  di  palmi  5 29.  (3)  la 
totale  largezza  delle  tre  navate  ,  compre¬ 
so  lo  sfondo  delle  Cappelle  ,  è  di  2^3»  e  la 
Cupola  che  maestosa  s  innalza  ,  ed  ardita  , 
ba  una  elevazione  di  palmi  355.  sopra  una 
larghezza  di  80. 

Ornati  della  Cupola . 

Fermiamoci  ora  a  contemplare  questa 
mole  che  serve  come  di  Baldacchino  alia 
umile  sì,  ma  per  celesti  favori  augustissi* 
ma  Porziuncola  .  Aderenti  ai  due  pilastri 
laterali  alla  facciata  della  Sacra  Cappella 
trovansi  due  Depositi  uno  di  marmo  e  Y 


(1)  P.  Giuseppe  di  Citerna  in  un  rn,  s,  intito¬ 
lato  Sommario  di  Porziuncola  . 

(2;  V.  la  Prospettiva  N.  IX. 

(3)  V.  lo  Spaccato  N.  Vili. 


c 


t  e//a  t_  Mtu/owm  c 
tn  ^  'é/uél  . 


Al  Merito  Singolarissimo  Di  Sua  Eccellenza  La  Si&=  M  archesa  Aurelia 
Meniconi  Brac ruschi 
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altro  di  stucco  .  Il  primo  che  è  monu¬ 
mento  della  Principessa  Grillo  Panfilj  fu 
disegno  del  Sig.  Tommaso  Righi  Romano , 
e  lavoro  del  Sig.  Giuseppe  Franchi  di  Car¬ 
rara  ;  quello  di  stucco  che  è  di  Monsig. 
Antonio  Folchi  Arcivescovo  di  Valenza ,  è 
disegno  ed  opera  di  Gioacchino  Grampini 
Fulignate  ,  e  sono  stimati  assai  i  due  putti 
che  piangenti  spengono  le  torcie.  Osservabili 
rendonsi  poi  nei  quattro  fianchi  ,  o  piloni 
altrettante  statue  di  Profeti ,  ed  altrettanti 
bassi  rilievi  esprimenti  le  virtù  ,  e  questi 
furono  opera  del  già  lodato  Grampini  ;  i 
ventagli  poi  che  sorgendo  dai  piloni  re¬ 
stano  chiusi  fra  le  quattro  arcale  furou 
dipinti  dall’  Appiani  Perugino  . 

Aitar  Maggiore 

Uscendo  dal  grande  arco  che  sostiene 
la  Cupola  dalla  parte  di  tramontana  tro¬ 
vasi  alia  distanza  di  palmi  circa  80.  ro¬ 
mani  precluso  da  marmorea  balaustra  ,  e 
sedente  sopra  alta  gradinata  ,  T  Aitar  Mag¬ 
giore  grandioso  ,  e  ricco  di  marmi . 


?4 


11  Coro  . 


Onesto  ha  tre  ordini  di  sedili  con  in¬ 
tagli  bene  intesi  ,  cosicché  forma  un  or¬ 
namento  che  riscuote  V  ammirazione  di 
chiunque  vi  entra  . 

Cappella  dei  Precordi  (i) 

Torniamo  ora  indietro  ,  e  scesi  giù  dal¬ 
la  balaustra  si  avrà  sulla  sinistra  la  Gap* 
pella  detta  dei  Precordj  .  Questa  era  una 
stanza  dell’antica  infermeria,  in  cui  morì 
il  Santo  Padre  Francesco  ,  ed  in  appres¬ 
so  ,  convertita  in  cappella  ,  fu  a  Lui  in¬ 
titolata  .  Si  vede  il  suo  ritratto  sopra  Y 
Altare  ed  all’  intorno  quelli  de’  suoi  Beati 
Compagni  opera  del  pittore  Adone  Doni 
Asisinate  .  (2)  Sopra  la  porta  anteriore 
leggonsi  queste  parole  .  Il  nostro  Serafico 
Padre  S .  Francesco  morì  in  questo  luo¬ 
go  V  anno  del  Signore  1226.  i  quattro 
Ottobre  ,  in  Sabbato ,  ed  il  di  lui  Cuore 


d)  V.  Ja  Tavola  N.  X. 

(2)  Giorgio  Vasari  li  attribuisce  a  Pietro  Pe¬ 
rugino  . 


:.c 


'2//ÒZ  /o  nasAr,,  ÉeA/a  Aove  (/•  *>  /'-/~o/o  <  >  A//£rò  'ecce 
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Al  Merito  Singolarissimo  Di  Sita  E  ccellenzaLaSignora  Luisa 
Alfani  Dama  Patrizia  Perugin  a 
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ed  Interiora  si  conservano  in  questo  Sa» 
ero  Altare  privilegiato  quotidiano  per¬ 
petuo  ,  a  guisa  di  quello  di  S.  Gregorio 
di  Roma  .  AlT  intorno  di  questa  Cappella 
erano  depositati  i  Compagni  e  Discepoli 
del  Santo ,  ma  le  ossa  di  questi  nel  get¬ 
tare  i  fondamenti  della  gran  Chiesa  furo¬ 
no  trasportate  dentro  la  grotticella  ,  o  cap^ 
pella  detta  delle  Rose  ,  rimanendo  soltan¬ 
to  ivi  sepolti  i  Beati  Giovanni  Bonavisa 
di  Lucca  ,  e  Cherubino  di  Spoleto ,  la  cui 
anima  benedetta  uscita  dal  corpo  ebbe  ali' 
incontro  1’  Arcangelo  S.  Michele,  e  il  Dot¬ 
tore  S.  Girolamo  ,  dei  quali  era  devotissi¬ 
mo  ,  ed  inoltre  settantasei  mila  anime  saU 
vatesi  per  le  di  lui  apostoliche  predicazio¬ 
ni  ,  siccome  narrano  tutti  gli  scrittori  che 
di  lui  trattano  .  Nel  muro  che  a  parte  di 
fuori  guarda  in  faccia  al  piccolo  coro  della 
grande  Chiesa,  vedesi  ancora  1'  liscio  del» 
la  cella  con  chiavistello  piano ,  come  era 
nella  sua  origine  ,  e  nella  parte  interna 
due  credenzini  ad  uso  di  stoviglie  per  gl' 
infermi  . 


76 


Coro  Piccolo  . 


Questo  è  di  faccia  alla  già  descritta  Gap» 
pella  dei  Precordj  ,  e  serve  nell'  inverno 
alla  ufficiatura  della  notte  .  Il  suo  Altare 
è  dedicato  a  S.  Pietro  Regalato ,  ed  è  pri¬ 
vilegiato  quotidiano  perpetuo  .  Ad  ambe¬ 
due  i  cori  risponde  il  proprio  organo ,  ol¬ 
tre  il  grande  di  Chiesa ,  il  quale  è  di  uso 
nei  giorni  festivi  ,  e  solenni . 

Cappella  del  SS.  Crocifisso 

Usciremo  adesso  da  questo  braccio  su¬ 
periore  della  Chiesa  ,  e  passando  tra  il 
pilone  della  Cupola  a  destra  ,  ed  il  lato 
a  sinistra  della  Sacra  Cappella ,  troveremo 
sulla  destra  stessa  un*  Altare  con  bel  Cro 
cifìsso  ,  e  a  piedi  delia  Croce  Maria  San¬ 
tissima  trafitta  dai  sette  dolori  ,  la  Mad¬ 
dalena  ,  e  S.  Giovanni  ;  sopra  il  Crocifisso 
come  in  un  concavo  ,  che  rappresenta  V 
orto  di  Getsemani  ,  è  il  Salvatore  cui  ap¬ 
parisce  r  Angelo  con  Calice  in  mano  . 
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Cappella  di  S.  Pasquale  . 

Questa  Cappella  contigua  alla  già  de. 
scritta  è  dedicata  come  dal  quadro  risulta 
a  S.  Pasquale  ,  ed  a  S.  Giovanni  da  Ca¬ 
pistrano  .  Nelle  parti  laterali  sono  due  nic¬ 
chie  con  statue  ,  uno  delle  quali  rappre¬ 
senta  lo  stesso  S.  Pasquale,  e  l'altra  S. 
Francesco  Solano  . 

Cappella  di  S.  Antonio  di  Padova . 

Questa  è  una  delle  maestose  ,  e  prege¬ 
voli  che  ha  la  Basilica  ,  poiché  è  di  buoi 
na  architettura  ,  ed  ha  Y  Altare  tutto  di 
marmi  a  varj  colori  .  Il  suo  principale 
quadro  è  del  Brozzini  Pittore  Perugino  , 
ed  i  due  ovati  laterali  sono  del  P.  M.  R. 
Ippolito  di  Goceto  . 

Cappella  di  S.  Giuseppe  . 

Il  quadro  è  di  creta  cotta  ,  e  ne  è  au¬ 
tore  il  Della  Rubbia  .  Rappresenta  in  più 
quadrati ,  che  riuniti  formono  un  quadrato 
maggiore,  diverse  cose;  cioè,  S.  France¬ 
sco  in  atto  di  ricevere  le  Stimale  ;  la  Co* 
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fonazione  di  Maria  Santissima  ;  S.  Giro¬ 
lamo  penitente  nella  sua  grotta  ;  la  San- 
tissima  Annunziata  ;  la  Nascita  di  Gesù 
Cristo  ,  e  F  adorazione  dei  tre  Re  Magi  . 
Li  stucchi  che  servono  di  ornato  sono  del 
più  volte  mentovato  Grampini  .  Sopra  la 
mensa  è  riposto  un  bel  Bambino  Gesù 
che  si  espone  all*  adorazione  nella  Festa 
di  Natale  ;  e  da  una  banda  e  dall’  altra 
veggonsi  due  nicchie  con  statue  movibili  , 
una  delle  quali  rappresenta  Maria  Santis. 
sima  9  r  altra  S.  Giuseppe  . 

Cappella  del  Rosario  . 

Entrasi  ora  nella  navata  piccola  a  sini¬ 
stra  ,  e  si  ha  una  Cappella  che  fece  eri¬ 
gere  sotto  V  enunciato  titolo  Monsig.  Otta¬ 
vio  Spader  Zaradina  ,  Vescovo  di  Asisi , 
il  cui  corpo  giace  sotto  la  porta  anteriore 
della  Porziuncola  .  Il  quadro  deir  Altare 
e  di  Domenico  Muratori  Bolognese  ,  e  le 
pitture  laterali  sono  della  scuola  del  Con* 
ca  .  In  faccia  a  questa  Cappella  nel  pila¬ 
stro  che  sostiene  la  Cupola  è  un  pulpito 
ove  predicarono  piu  volte  S.  Bernardino 
da  Siena ,  ed  il  Beato  Bernardino  da  Feltri . 


79 

Cappella  del  SS.  Sacramento  . 

Il  principale  quadro  di  questa  Cappella 
con  tutte  le  altre  pitture  ,  e  della  volta  , 
e  dei  lati ,  appartengono  a)  pittore  Sim©ne 
Ciburri  Perugino  ,  e  V  Altare  è  privilegiato 
quotidiano  perpetuo  .  Nel  pilastro  dirini' 
petto  a  questa  Cappella  trovasi  il  deposito 
della  Ven.  Serva  di  Dio  Suor  Diomira 
della  nobile  famiglia  Bini  Asisinate  ;  fu 
Terziaria  Francescana  ,  e  corre  fama  che 
più  volte  le  parlasse  Gesù  ,  e  che  dopo 
morta  facesse  miracoli  .  Il  deposito  fattole 
fare  dai  Signori  Bini  è  disegno  ed  opera 
del  già  più  volte  lodato  Grampini  . 

Cappella  di  San  Massimino . 

Sopra  la  mensa  di  questo  Altare  con¬ 
servasi  il  corpo  del  Santo  Mart/re  ,  il  quale 
fu  ivi  trasportato  con  tutta  la  solennità 
dalla  Città  di  Perugia  fanno  1 665.  Que¬ 
sta  Cappella  è  dei  Sig.  Oddi  di  Perugia  . 
Il  quadro  dell’Altare  è  di  Baldassarre  Croci  ; 
la  volta  della  Cappolla  è  di  Ventura  Sa¬ 
li  tubero  Senese  ,  ed  i  laterali  quadri  di 
Giovanni  Grispoldo  Perugino  . 
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Cappella  delle  Stimate  » 

Il  quadro  maggiore  e  uno  dei  più  sti¬ 
mati  che  abbia  la  Basilica ,  ed  è  opera  del 
famoso  Giacomo  Giorgetti .  Uno  dei  qua-» 
dri  che  la  detta  Cappella  adornano,  cioè 
quello  a  parte  destra ,  rappresentante  la 
Processione ,  è  dei  Cavaliere  Sermei  . 

Cappella  di  San  Diego  . 

Il  quadro  è  opera  dei  più  volte  lodato 
P.  M.  R.  Coceto ,  e  di  lui  sono  pure  tutti 
i  quadri  della  Via  Crucis .  La  volta  è  pit¬ 
tura  del  Garbi  Perugino  . 

Cappella  di  S.  Antonio  Abbate . 

Di  qui  si  vada  alla  terza  navata .  lì 
quadro  di  questa  Cappella  ,  che  prima  s’ 
incontra  si  vuole  della  scuola  del  Guerci- 
no  ;  ma  sia  comunque  ,  è  uno  dei  pregio- 
voli  ,  che  ha  la  Basilica  .  La  volta  fu  di 
pinta  dai  lodato  Appiani  ,  ed  i  due  qua¬ 
dri  laterali  sono  del  Garbi  . 
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Cappella  di  S.  Giovanni  Battista. 

li  quadro  dell' Aitare  attribuiscesi  a  Ce¬ 
sare  Sermei ,  e  le  pitture  a  fresco  a  Nic® 
colò  De  la  Pomerance  : 

Cappella  della  Natività  di  Maria 
Santissima  . 

Appartiene  questa  ai  Sig.  Genti  Fiumi 
di  Asisi ,  ed  ha  il  suo  quadro  principale 
dipinto  dal  famoso  e  già  lodato  De  la  Po. 
merance  ,  di  cui  pure  sono  le  due  bizzar¬ 
re  figure  nell’ alto  deli*  arco  anteriore. 

Mitra  Cappella  della  Natività 
di  Maria  Santissima  . 

Baldassarre  Groci  qui  dipinse  il  quadro 
principale  . 

Cappella  del  Presepio . 

Dentro  una  gran  nicchia  sopra  Y  Altare 
è  rappresentalo  in  grandi  figure  di  stucco 
il  Presepio  di  nostro  Signore  Gesù  Cristo . 
Eravi  anteriormente  un  quadro  assai  pre- 

F 
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gievole  dei  morbido  pennello  del  Barocci , 
e  rappresenta  la  SS.  Annunziata  .  Questo 
ora  vedesi  collocato  provisoriamente  in 
mezzo  ai  due  finestroni  del  Coro  grande . 
Qui  trovansi  assai  commendevoli  i  due 
freschi  delle  pareti  laterali ,  nella  sinistra 
delle  quali  rapprentasi  la  Processione  ,  che 
il  di  secondo  di  Pasqua  scende  da  Asisi 
portando  il  Sacro  Velo  di  Maria  Santissi*, 
ma  per  mostrarlo  al  numeroso  concorso , 
che  in  quei  giorno  si  adunava ,  come  an« 
che  a  giorni  nostri  succede ,  per  venerar¬ 
lo  .  Sono  in  esso  degni  di  osservazione  i 
costumi  del  tempo.  Nell'opposta  parete  è 
dipinto  il  Monte  Alverna ,  ed  Orlando  Ca¬ 
iani  Conte  di  Chiusi ,  che  dona  quell' 
Eremitaggio  a  S.  Francesco .  Il  tutto  è 
invenzione  ed  esecuzione  del  Zuccari ,  co¬ 
me  pure  la  volta  e  T  arco  d?  ingresso  a 
questa  Cappella  . 

Cappella  di  $.  Pietro  d*  Àleanter a  . 

Da  qui  si  entra  nel  largo,  e  si  rivede 
a  sinistra  uno  dei  fianchi  della  Sacra  Cap. 
pella  .  Nel  pilastro  che  subito  si  has,  giran¬ 
dosi  a  destra  ,  è  il  busto  dell’  immortale 
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Pio  VII.  che  molto  fu  propenso  a  questa 
Sacra  Basilica ,  e  sotto  leggesi  la  seguente 
iscrizione 


Pio  FU.  Pont.  Max. 

Patrono  .  Optumo  .  Munifico 
Ob  .  Plurima  .  Beneficia  .  Ejus 
Erga  .  Hanc  .  Divce  .  Marioe  .  Basilicali 
Sub  .  Titulo  .  Angelorum 
Omni  .  Cultu  .  Restitutam 
Et .  Erga  .  Coenobium .  Totius  ,  Ordinis 
Primum 

Temporum  .  Perver  sitate  e  Vastatum  «  Àc 
Pene  .  Desertum 

Franciscales  .  De .  Observantia  .  Sodales 
Quos 

Postulante  .  Belisario  .  Cristaldìo 
JErarii .  Nane  .  Publici  .  Prcefecto 
Liber  alitate  .Ac  .  Pecunia  .  Adjuvit 
M.  O. 

Posuere 

An.  M.DCCC.XXLV. 

Il  quadro  di  questa  Cappella  è  dell’ Ap¬ 
piani  . 
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Cappella  di  òaH  Pietro  y 
in  P inculi s  . 

Si  nomina  ancora  di  Santa  Giuliana  , 
per  la  ragione,  che  sopra  J’  Altare  in  una 
cassa  dorata  conservasi  il  corpo  di  questa 
gloriosa  Vergine  e  Martire;  con  un’ampolla 
del  suo  sangue.  Fu  questo  S.  Corpo  per  ordine 
d’ Innocenzo  XL  estratto  dal  ciraiterio  di  Ci- 
riaco  ai.  12.  Maggio  1667.  c°i  proprio  nome, 
e  giorno  della  sua  gloriosa  morie  ,  che  ac¬ 
cadde  ai  12.  Febbrajo.  Il  disegno  di  que  ■■ 
sto  Altare  è  uno  dei  più  bizzarri  della 
Basilica  ,  e  dicesi  di  un  certo  ingegnere 
Belgico  Giovanni  Bainald  .  Vi  è  rappre¬ 
sentato  in  stucco  S.  Pietro  liberato  dai 
carcere  ;  due  statue  isolate  sul  piedistallo 
fiancheggiano  l’Altare,  e  molti  putti  con 
festoni  servono  di  ornamento  a  tutta  la 
mole  . 

Cappella  delle  E  eli  qui  e  . 

Molte  sodo  le  Reliquie  Sante  depositate 
io  questa  Cappella  .  In  Corna  E  va  n  geli  1 
si  vede  copia  dei  quadro  che  è  venerato 
nella  Sacra  Porziuncola  ,  ed  è  qui  te¬ 
nuto  per  sodisfasione  di  ognuno,  giacché 
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r  originale  non  a  tutti ,  e  di  rado  si  scuo* 
pre .  In  corna  Epi stoico  sta  collocato  un 
divoto  ed  antico  Crocifisso  dipinto  da  Giun* 
ta  Pisano  ,  ed  è  copia  di  quello  che  par» 
lò  a  S.  Francesco  .  Sopra  si  legge  cosi  : 
Hic  me  fixit  amor  non  me  a  culpa  tenet. 

La  Sagrestia  . 

Terminalo  qui  il  giro  della  Chiesa  en¬ 
trasi  in  Sagrestia  .  E'  vasta  ,  ornata  di 
quadri  ,  e  cinta  di  armadj  pieni  di  belle 
suppellettili  .  Fra  le  molte  tele  dipinte 
sono  più  stimate  V  Ecce  Homo  da  alcuni 
attribuito  a  Guido  Reno:  il  Salvatore  che 
^ta  sopra  il  luogo  dove  si  segnano  le  Mes* 
se  ;  e  la  Vergine  col  Figlio  morto  in  grem¬ 
bo  sopra  il  genuflessorio  primo,  in'  una 
stanzine  di  ritiro  conservasi  ia  già  riferita 
tavola  su  cui  fu  lavato  ed  aperto  il  corpo 
di  S.  Francesco  (i),  ed  in  questa  si  vede 
il  di  lui  antico  ritratto  avente  un  libro  ? 
e  sotto  si  leggono  queste  parole  ; 

Ilio  |  Lectus  fuit 

mihi  viventi  |  et  morie  mi 

con  altre  che  non  più  si  leggono  . 


(r)  Vedi  il  Capitolo  IX. 
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CAPITOLO  SUL 


Il  Convento  . 

A  questa  Basilica  è  annesso  un  Conven¬ 
to  il  quale  è  primate  di  tutti  gli  altri  dell' 
Ordine  Serafico  per  la  sua  fondazione,  che 
è  la  più  antica  .  Fu  allora  umile  e  ristreu 
to  ,  ed  è  cosa  piacevole  e  devota  vederne 
in  varie  parti  gli  avanzi  .  Ora  è  grandio^ 
so  „  e  disposto  in  quadro.  Sonovi  conside¬ 
rabili  il  Chiostro ,  ove  all*  intorno  il  Pro- 
vidoni  pinse  tutta  la  vita  di  S.  France¬ 
sco;  il  Reiettorio,  che  è  lungo  palmi  222.  , 
Romani ,  ed  ha  una  ben  considerevole  pit¬ 
tura  in  frontg  ,  che  esprime  la  Crocifissio¬ 
ne  dal  Redentore  ,  e  fu  esecuzione  di  Ado¬ 
ne  Doni  ;  V  infermeria  ,  che  è  nella  parte 
più  elevata  ,  ed  essendo  in  tre  lati  sepa¬ 
rata  dai  resto  della  fabbrica  ,  sembra  for« 
mare  da  se  stessa  un’altro  Convento.  Vi 
si  trovano  tutte  sorta  di  officine,  ed  una 
buona  Spezieria  è  tra  queste  .  La  Libre  - 
ria  è  abbondantemente  fornita  per  ogni 
sorta  di  studj  ;  Y  acquedotto  che  si  crede 
antico  quanto  il  primo  Convento  fu  re* 


staurato,  e  migliorato  a  spese  del  Papa 
Clemente  VII.,  e  di  Lorenzo  Medici  ;  que¬ 
sto  acquedotto  porta  da  due  miglia  e  più 
distante  queir  acqua  stessa  ,  che  dicesi  fat¬ 
ta  scaturire  da  S.  Francesco,  e  la  fa  sboc¬ 
care  in  più  fonti  sulla  gran  piazza  late* 
rale  della  Basilica  ,  e  per  tutte  le  annesse 
officine  ed  orti  .  Questo  Convento  è  stato 
più  volte  di  gradito  ospizio  ai  Sommi  Pon¬ 
tefici  Romani  *  Paolo  III.  nei  suoi  tragitti 
da  Roma  a  Perugia  vi  si  fermava  soven¬ 
te  ;  Pio  II.  nel  1 4^9*  s*  Portò  espres. 
samente  per  visitare  la  Sacra  Porziucola  ; 
Sisto  IV.  trovossi  al  Perdono  di  Agosto  nel 
1476.  ;  Giulio  II.  visitolla  nel  i5o6.  ;  Cle¬ 
mente  VII.  recandosi  a  Bologna  per  V  in¬ 
coronazione  di  Carlo  V.  anche  egli  la  vi¬ 
sitò.  Finalmente  nel  i8o5.  Pio  VII.  es¬ 
sendo  reduce  dalla  Francia  ,  partitosi  la 
mattina  da  Perugia,  per  riprendere  la  via 
della  sua  Capitale  ,  qui  fermossi  a  cele 
brare  il  Divino  Sacrifizio  . 

Prima  di  chiudere  questa  relazione,  ri¬ 
torniamo  alla  Basilica  come  nostro  prima¬ 
rio  oggetto  ,  e  concludiamo  che  antiveduta 
in  estasi  da  una  Beata  di  grande  fama  , 
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voluta  eia  un  Santo  Pontefice,  (i)  co. 
strutta  non  per  vanità ,  ma  con  lagrime 
dei  Religiosi ,  che  piangevano  Y  antica  sem¬ 
plicità  del  loro  sistema  ,  (2)  tirata  dal  suo 
comincia  mento  ai  fine  ,  per  mezzo  delle 
elemosine  dei  fedeli,  e  stabilita  per  salva¬ 
mento  di  tante  anime  ,  sarà  sempre  da 
Dio  privilegiata  ,  e  dalla  sua  Madre  San. 
tissiroa  amata  e  protetta  . 

CAPITOLO  XIV. 

Rovina  della  Basilica ,  Convento , 
e  loro  restauri . 

Un  grave  disastro  afflisse  la  valle  dell* 
Umbria  nelPanno  1882.  per  cui  presi  re¬ 
starono  gli  abitanti  da  forti ,  e  assai  lun¬ 
ghi  timori .  Fu  questo  preceduto  da  mol¬ 
te  scosse  di  terremoto,  che  dal  dì  26.  di 
Ottobre  1 33 f  -  imperversarono  ;  finché  nel 
dì  j3.  Gennajo  1882.  verso  le  ore  due 
pomeridiane  una  densa  nuvola  staccata  dai 


(1)  V.  a  carte  63. 

(2)  V.  a  carte  68. 


Al  Medito  Singolarissimo  DiSua  Eccellenza  La  Principe  ssa  Vittoria 


Ole  scalchi  Contessa  Gone  stabili  Staffa 
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monti  Mariani  piombò  sopra  ii  piano.  Cadde 
allora  grandine  frammista  a  pioggia,  e  co« 
manicato  abbondantissimo  elettrico  alla  ter¬ 
ra  fortemente  la  scosse  ccn  un  movimento 
ondulatorio,  e  lungamente  durevole .  Tutte 
le  Città  ,  e  le  rurali  abitazioni  d?  intorno  , 
salve  ben  poche  ,  gravi  danni  soffrirono, 
e  la  Basilica  di  Porziuncola  con  il  suo  an. 
nesso  Convento  involto  fu  nell*  universale 
flagello  .  Tutto  questo  non  bastò  già  a  dis¬ 
si  pare  la  terribile  meteora  ;  era  il  di  i3. 
Marzo  quando  dopo  mai  non  cessate  scos¬ 
se  si  ebbero  gli  stessi  preludj  di  aere  cheto, 
oscuro  ,  basse  nuvole  ,  e  tornò  la  terra  ad 
una  convulsione  piu  delle  precedenti  im. 
petuosa ,  e  con  danni  maggiori  .  Allora 
lutto  il  Convento  restò  sempre  più  mal¬ 
menato  ,  cosicché  fuori  della  totale  demo¬ 
lizione  poco  o  nulla  più  poteva  accadergli  ; 
le  volte  dei  quattro  corridori  e  sotto  e  so¬ 
pra  ,  con  le  laterali  celle,  o  caddero,  o 
restarono  in  istato  cadente  ,  Quasiché  in¬ 
tieramente  fu  il  Noviziato  distrutto;  1* In¬ 
fermeria  ,  la  Biblioteca  ,  la  Farmacia ,  re¬ 
starono  prive  delle  loro  volte,  e  tetto,  e 
la  gran  Chiesa  minacciò  di  crollare  .  Ed 
infatti  la  mattina  del  i5.  Marzo  sul  far 
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dell' alba  con  immenso  frastuono  acconci» 
pagnato  dalle  universali  grida  dei  circo¬ 
stanti,  e  spavento  dei  Religiosi  ,  in  poco 
d’ ora  caddero  al  suolo  le  due  navate 
sinistra  ,  ed  intermedia  (i)  ;  V  apside 
restò  aperto  e  squilibrato  #  e  si  temè  per 
la  Sacra  Cappella  ,  attesoché  le  molte  fen¬ 
diture  fecero  apparir  minacciante  di  ca¬ 
duta  anche  la  Cupola  . 

Grazie  però  siano  ognora  alF  Altissimo , 
ed  alla  sua  Madre  Maria  ,  poiché  da  tante 
rovine  nessuno  dei  Religiosi  in  numero  di 
circa  90.  fu  offeso  ;  e  la  nostra  Chiesa  da 
quel  momento  ha  sempre  sperimentato 
che  Dio  affligge,  ma  usa  al  tempo  stesso 
misericordia  .  Da  quei  momento  questo 
Santuario  è  stato  una  convincente  pro¬ 
va  delia  pietà  dei  Cristiani  ,  che  tosto  con¬ 
corsero  tuttora  con  i  loro  sussidj  ,  e  del 
grande  ,  e  generale  attaccamento  dei  Re¬ 
ligiosi  al  luogo  di  loro  prima  istituzione  , 
cosicché  tosto  potè  darsi  opera  ad  impedire 
nuove  rovine ,  ed  ove  erano  già  accadute  > 
a  ripararle  .  A  soddisfazione  pertanto  dei 
Benefattori  si  vuol  qui  dare  compendiosa 


(1)  V.  Tavola  N.  XI. 
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contezza  di  quanto  per  le  loro  elargi¬ 
zioni  si  è  fatto  sino  al  presente  tempo  , 
Sonosi  ricostruiti  gli  archi  dei  due  fine- 
stroni  ,  e  chiuso  per  sicurezza  ,  e  con  ap¬ 
provazione  di  varj  Architetti  quello  di 
mezzo  ,  giacché  ivi  trovavasi  il  maggiore 
sbancamento  ;  si  ricollegarono  parimente 
da  capo  a  fondo  ,  vod  assicurarono  con 
chiavi  i  muri  tanto  nell’  esterno  che  nell' 
interno  ,  si  rincalzarono  i  fondamenti  ,  si 
riattarono  1  stalli  del  coro  guastati  dalle 
macerie  ,  e  tutto  si  rimise  in  essere  per 
la  sacra  ufficiatura  .  La  cupola  parimente 
ha  già  avuto  i  suoi  opportuni  restauri  . 
Tre  grandi  fasce  di  ferro  ne  cingono  il 
tamburo  ed  altrettanti  il  cupolino  ;  gli  ar¬ 
chi  degli  otto  suoi  fìnestroni  per  grappe 
ed  architravi  parimente  di  ferro  hanno  ria¬ 
cquistato  la  necessaria  loro  stabilità  ;  si 
restaurarono  le  volte  della  crociata  ,  ed  il 
tutto  ristuccato  presenta  ora  uno  spettacolo 
consolante  ,  e  giocondo  alla  vista  .  Qui  per 
comune  quiete  è  da  avvertire  ,  che  la  cu¬ 
pola  è  assai  bene  assicurata  fino  dalla  sua 
origine  ,  tanto  per  i  quattro  solidi  piloni 
che  la  fiancheggiano  ,  quanto  per  gli  ar. 
ehi  che  quelli  sormontano  >  rimasti  incori- 
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cossi  ad  onta  degli  descritti  infortonj  ,  e 
per  una  intessitura  di  ferro  che  interna» 
mente  la  cinge  ,  e  per  una  spessezza  di 
muro  in  tutta  la  sua  estensione  di  palmi 
8.  romani  si  è  riconosciuta  sicura  la  sua 
calotta  *  la  sinistra  navata  dalle  basi  de* 
suoi  pilastri  al  cornicione  ,  e  dal  cornicio¬ 
ne  alla  volta  e  già  tutta  rialzata  di  nuo¬ 
vo  ,  e  copèrta  di  tetto  .  Slassi  ora  intenti 
a  ripigliare  i  pilastri  che  minacciano  ca¬ 
dere  e  far  piombare  a  terra  la  navata  de* 
sira  ,  per  quindi  dar  mano  alla  gran 
volta  di  mezzo ,  ad  uso  della  quale  è  già 
in  piedi  quasi  intieramente  la  palcatura  . 
Finalmente  con  chiavi  si  fortificò  anche 
il  prossimo  campanile  .  Ha  .egualmente  avu¬ 
to  in  gran  parte  le  sue  riparazioni  anche 
il  Convento  ,  e  confidando  nella  Previ¬ 
denza  di  Dio  ,  e  nella  protezione  della  Re. 
gina  degli  Angeli  ,  e  del  gran  Patriarca 
San  Francesco  ,  che  sempre  hanno  assi" 
.stilo  questo  Santo  Luogo  ,  si  spera  col  mez* 
zo  deir  indefessa  cura  di  questi  Fij  Reli¬ 
giosi  vedere  in  pochi  anni  questo  Santua¬ 
rio  ritornare  al  primiero  stato  ,  e  for§2 
Aon  maggiore  solidità  ,  e  decoro  » 
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